
' Napoli, Gennaio 1972 N° 1 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

Il giorno 25 febbraio 1972, presso la Sede Sociale, alle ore 19, in unica convoca-
z10ne. è indetta l'Assemblea Generale dei Soci con il seguente ordine del giorno: 

1) Ì\'ornina dell'ufficio di presidenza. 
2) Bilancio Consuntivo 1971 e Relazione dei Revisori. 
3 I Varie 

RINNf. . O QUOTE ANNO 1972 

?vlolti soci hanno già provveduto a rinnovare la quota, la quale, ricordiam,o, per 
il 1972 è rirYJasta immutata, e precisamente: 

ORDIN1\RI SEZIONE 

AGGREGATI SEZIONE 

ORDIXARI SOTTOSEZIONE 

AGGREGA TI SOTTOSEZIONE 

TASSA DI AìvlMISSIONE PER TUTTI I NUOVI SOCI 

TESSERA 

L. 4.500 

L. 2.000 

L. 3.000 

L. 1.500 

L. 1.000 

L. 400 

Sono in vendita ai Soci copie del Volume del Centenario a L. 2.000, nonché Guide 
:.:lei Monti d'Italia, ed altre pubblicazioni, oltre a distintivi grandi e piccoli, a prezzi 
diversi. 

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 
DEL 26 NOVEMBRE 1971 

Sessanta soci hanno partecipato all'Assemblea, altri 31 hanno inviato la delega, 
raggiungendo così un totale di 91 votanti, numero superiore ad ogni altra precedente 
assemblea. 

Il dottor Raffaele Anzisi è stato chiamato a presiedere l'Assemblea, coadiuvato 
dal sig. Vincenzo Varriale. 

Il presidente uscente della Sezione ing. Palazzo ha illustrato, con l'ausilio di alcune 
tabelle, i risultati positivi conseguiti nel numero dei Soci, nel carico dei Soci stessi 
alla Sede Centrale, nella situazione patrimoniale, tutti in aumento. Ha commemorato 
il socio « aquila d'oro» Gianni Perez deceduto immaturamente nell'estate 1971, ha 
accennato all'attività sociale ed individuale dei Soci, ricordando l'ascensione al M. Rosa 
effettuata da Alfonso Autieri, al M. Bianco da Antonio Rispoli, al Gran Paradiso 
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da Mirella de Simone, Antonio Falvo e Bruno Perillo, nonché ad altre vette delle 
Alpi e degli Appennini. Da segnalare in modo particolare la brillante attività del 
Gruppo Speleolo;ico diretto dal dottor Alfonso Piciocchi. 

Dopo ricordate le varie manifestazioni organizzate in occasione del centenario 
della Sezione, culmina.te nell'organizzazione dell'83° Congresso Nazionale a Napoli, 
l'ing. Palazzo ha informato i Soci dell'Assemblea sul grave problema della sede non 
ancora risolto, ed infine segnala al ringraziamento dei Soci l'avv. Ernesto Amatucci 
per il prezioso aiuto in occasione del Congresso e per il contributo da parte del Ministero 
per il Turismo, l'avv. Paolo Emilio Pagano per la difesa assunta a titolo del tutto 
gratuito nella causa con il Comune di Napoli per la sede, ed infine il dott. Raffaele 
Anzisi per il sostanziale contributo versato per le spese del centenario. Illustra quindi 
lo schema di Bilancio preventivo 1972, come in appresso pubblicato. 

La relazione morale e patrimoniale esposta dall'ing. Palazw. come pure il Bilancio 
preventivo 1972, messe ai voti dal Presidente di Assemblea, vengono approvate 
all'unanimità. 

Si passa quindi alla consegna dei distintivi « aquila d'oro » ai soci venticinquennali, 
rag. Glauco Izi rag. Raffaele Lombardi, e dott. Raffaele Anzisi presenti in sala, 
ai quali la cons,\;1a viene effettuata dalla signora Alma De Vicariis « aquila d'oro », 
mentre invece viene riservato il distintivo all'arch. Franco Canzanella assente. 

Prima di procedere alla distribuzione delle schede per le votazioni delle cariche 
s:.-.:,::·· per il biennio 1972-73, il dottor Renato De Miranda. consegna all'ing. Palazzo 
una medaglia d'oro commemorativa del Congresso, con una pergamena firmata da 
numerosi soci. L'ing. Palazzo esprime parole di commosso e vivo ringrazia.mento. 

Si procede alla votazione per il Presidente della Sezione. Su 87 votanti l'ing. 
Palazzo risulta riconfermato con 82 vo1i. 

Per la successiva votazione dei Consiglieri e Revisori, effettuata da 91 votanti, 
si hanno questi risultati: 

dott. Alfonso Piciocchi 60 voti 
dott. Renato De Miranda 60 voti 
sig. Mario Pisano 53 voti 
prof. Lea Adamo 50 voti 
sig. Enea Filippone 44 voti 
avv. Manlio Morrica 43 voti 

i quali risultano eletti. Seguono nella graduatoria l'ing. Carlo De Vicariis (39 voti), 
il cap. Ettore Paduano (28), il sig. Bruno Perillo (21), il prof. Sergio Scisciot (20). 
Altri pochi voti risultano dispersi tra vari nominativi. 

Per i Revisori dei Conti vengono riconfermati i Consoci: 

rag. Antonio Ainitrano 
dott. Francesco De Falco 
avv. Carlo Mercorio 

con 58 voti 
54 voti 
23 voti 

Dopo i risultati delle votazioni, e precisamente in data 7 dicembre, il Consiglio 
Direttivo ha proceduto con voto segreto alla elezione del Vice Presidente e del 
Segretario, con questi risultati: 

Vice Presidente: dott. Alfonso Piciocchi 
Segretario sig. Mario Pisano 

Nella stessa riunione il -Consiglio ha deliberato di offrire in dono ai nuovi soci 
del 1972 una copia del volume del centenario con la relativa medaglia. 

Viene deciso inoltre di affidare all'ing. Carlo De Vicariis tutta l'attività di sci­
alpinismo con la costituzione di un Gruppo Sciatori, mentre invece agli altri Gruppi 
ed alle altre attività sezionali vengono riconfermati i precedenti consoci. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 1972 

ENTRATE 

1) QUOTE SOCIALI 1972 
O Sezione 185 a 4.500 = 
A » 100 » 2.000 = 
O S/Sezione 19 » 3.000 = 
A » 4 » 1.500 = 

832.500 
200.000 

57.000 
6.000 

USCITE 

1 ) Versa menti alla S. C. per 
bollini 1972 
204 (0) a 1.750=357.000 
104 (A) a 1.000= 104.000 

3 

308 461.000 = 461.000 
308 

2) Quote arretrate: 4 (0) + 
4 (A) 

3) Quote di ammissione Soci 
nuovi 

4) Vendita materiali, distin­
tivi 

5) Interessi su titoli e depo­
siti 

6) Contributi straordinari . 

Napoli, 9 Novembre 1971 

1.095.500 

26.000 

20.000 

40.500 

40.000 
28.000 

1.250.000 

2) Versamenti alla S. C. per 
bollini arretra ti 

3) Fitto locali Sede ( importo 
presunto) 

4) Custode, ENEL, spese per 
la Sede 

5) Notiziario, 6 fascicoli . 
6) Cancelleria. e stampati 
7) Acquisto materiali, distin­

tivi 
8) Spese postali 
9) Biblioteca 

10) Manifestazioni, attività 

9.000 

360.000 

50.000 
120.000 
20.000 

30.000 
60.000 
50.000 
90.000 

1.250.000 

Il Presidente della Sezione 

( ing. Pasquale Palazzo) 

PROGRAMMA GITE 

9 gennaio 1972: M. Maggiore ( 103 7 m.) Gruppo del Monte Maggiore. 

Partenza alle 7 .30 da Piazza Garibaldi per l'Autostrada del Sole fino a Caianello. 
Proseguendo per la frazione Croce, ove si lasciano le auto, si sale alla Chiesetta del 
Salvatore e quindi alla vetta. Ore di salita 2.30 circa. 

Direttori: M. Pisano (344779), A. Autieri. 

16 gennaio: M. Cardara (1375 m.) Gruppo dei Monti Lattari. 
, 

Partenza alle 7.30 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'Autostrada a 
Castellammare e quindi ad Agerola (Bomerano ). Per il sentiero in due ore circa 
si sale in vetta; la discesa può farsi per il M. Paipo a Bomerano. 

Direttori: A. Nucci (232817), L. Esposito. 

21 gennaio: Proiezione in sede delle diapositive delle Pitture Bizantino-Slave a cura 
del Gruppo Speleologico. 

23 gennaio: Invito alla Speleologia. 

Convegno dei partecipanti alle 7 .30 in Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. 
Per l'Autostrada per Salerno si prosegue fino a Batti paglia pervenendo poi ad 
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Olevano sul Tusciano, ove, alla centrale elettrica, si parte per le escursioni. Grotta 
di San Michele, visita alla. grotta, al Santuario e alle pitture bizantine. Grotta di 
Nardantuono, visita alla grotta e agli scavi di preistoria ( Civiltà Appenninica). 
Se il numero dei partecipanti è cospicuo la Sezione può organizzare un proprio 
pullmann. 

Direttori: A. Piciocchi (650738), R. de Miranda (236398). 

30 gennaio: M. Tifata (604 m.) Monti Tifatini. 

Partenza da Napoli ( Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati) alle ore 8 per S. Angelo 
111 Formis. Per il sentiero sotto il 1\l. dei Lupi si guadagna la vetta. Ritorno per 
lo stesso od altro itinerario. Ore di salita 1.45. 

Direttori: E. Schlegel ( 361980 ), E. Paduano ( 360485 ). 

Gita Sci-Alpinistica: M. J\:Iarcolano (1950 m.). 

Partenza da i\'apoli alle 6 con auro private per Pescasseroli e quindi al rifugio 
del Passo del Diavolo. Si prosegue con gli sci prima in direzione sud-ovest e poi 
verso sud per la vetta. Ore di salita 2.30. 

Direttori: F. de Falco (691083). E. Filippone (683307). 

6 febbraio: J\L S. Angelo di Cava ( 1130 rn.) Gruppo dei Monti Lattati. 

Per l'Autostrada Napoli-Salerno, previo appuntamento solito alle 7.30, si perviene 
a Cava dei Tirreni. Di qui, proseguendo per le frazioni di Sant'Arcangelo e Passiano, 
dove si lasciano le auto, si perviene in vetta in circa 2 ore. 

Direttori: V. Borriello ( 364398), Ì'vI. Pisano (344779). 

13 febbraio: Piano e Lago Laceno. 

Partecipazione della Sezione alla manifestazione organizzata dallo Sci-Club 13 di 
Avellino in occasione della II Coppa Sirignano. Partenza alle ore 6 in Piazza Garibaldi 
per Avellino e Piano Laceno. Ove il numero dei partecipanti dovesse superare 
20 presenze la Sezione organizza un pullmann socia.le. 

Direttori: E. Amatucci, C. De Vicariis (371867). 

20 febbraio: M. Monaco di Gioia ( 1332 m.) Appennino Campano. 
Convegno alle ore 7 in Piazza Garibaldi. Con auto private per l'Autostrada fino 
a Caserta Sud si arriva a Faicchio. Lasciate le auto si prosegue a piedi per il Convento 
di S. Pasquale, proseguendo prima i~ bosco e poi per facili roccette alla vetta. 
Discesa per lo stesso itinerario. 

Direttori: S. Scisciot (247380), C. Mercorio (320079). 

25 febbraio: In sede alle ore 19.30 Assemblea Generale dei Soci. 

27 febbraio: M. Gallinoh (1923 m.) Gruppo del Miletto. 

Gita Sci-Alpinistica ed escursionistica. 
Partenza con pullmann organizzato dalla Sezione, previa iscrizione, alle ore 6 
da Piazza Ferrovia. 

Direttori: M. Morrica (377853), I. Criscuoli (336244). 
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GRUPPO SPELEOLOGICO 

In questo periodo sono continuate con notevole intensità tutte le attività del 
gruppo. 

Esse s1 sono concentrate soprattutto su 3 obiettivi: 

1) Continuazione dei lavori di scavo nella grotta dell'Ausino. 

2) Continuazione del lavoro di catasto delle grotte. 

3) Svolgimento di un programma di esercitazioni di tecnica speleologica. 

Riguardo al primo punto i lavori sono continuati nei giorni 19 sett., 3, 24 ott. 
e 7 nov. Essi come al solito hanno riservato altri notevoli ritrovamenti e sorprese. 
E' stato infatti scoperto un nuovo cunicolo ostruito in epoca appenninica ( 4000 anni fa) 
il quale può essere nuovo elemento sia per lo studio riguardante la geomorfologia della 
grotta sia per quello riguardante la preistoria. 

Sono stati intrapresi nuovi più costruttivi contatti con gli enti locali di Castelcivita 
e degli Alburni per valorizzare sia la grotta di Castelcivita sia le scoperte paletnologiche 
dell'Ausino. Risultato è stata l'idea di una mostra permanente essenzialmente costituita 
da materiale fotografico da tenersi nel posto di ristoro antistante la grotta di Castelcivita. 

La mostra dovrebbe costituire soprattutto la spinta per la costruzione di un 
antiquarium in sito che conservi tutti i ritrovamenti della grotta dell'Ausino. 

Riguardo al secondo punto si sono svolte esplorazioni e rilevamenti nelle grotte 
del Sambuco presso Serino ( 5 sett.) e di Pianura e degli Sportiglioni presso A velia 
(nei giorni 26 sett., 10 ott. e 12 dic.). Per la prima purtroppo l'esplorazione è stata 
interrotta a causa della presenza di acqua. 

L'attività di esercitazioni è stata finalizzata alla preparazione del gruppo per 
l'esercitazione di soccorso in grotta programmata per il 12 clic. e poi spostata all'S dic. 
organizzata in collaborazione col dott. Pasquini che si cura dell'organizzazione del 
soccorso in grotta per la quinta delegazione. 

Le esercitazioni si sono svolte nei giorni 17 ott. e 4 nov. presso la palestra. di 
roccia e il vallone di Moiano con la partecipazione di Raffaele Lombardi che anche 
qui vogliamo ringraziare per aver messo a disposizione dei giovani del gruppo la sua 
esperienza di rocciatore e di istruttore. 

Le altre esercitazioni si sono svolte nei giorni 7, 14, 21, 28 nov. e 5 dic. presso 
lo Spacco della Jale, le grotte dell'Ausino, Letino e Castelcivita. Esse si sono imperniate 
soprattutto sull'uso delle scalette, uno degli elementi essenziali della tecnica speleologica. 

In questo ultimo periodo il gruppo ha intrapreso numerosi contatti con altri 
gruppi speleologici. 

Essi hanno preso origine dalla partecipazione del gruppo al Congresso sul soccorso 
in grotta tenutosi a Trento dal 19 al 21 sett.'come demmo notizia nello scorso bollettino. 

Vi è sta.to un successivo incontro a livello di capogruppi dei gruppi grotte del 
CA.I. a Trieste i giorni 20 e 21 nov. 

In questa riunione si è discusso di vari argomenti e specialmente: di uniformare 
i regolamenti dei gruppi speleologici, dell'organizzazionè di una scuola nazionale di 
speleologia di carattere annuale, del ruolo che può avere per lo sviluppo della speleologia 
l'approvazione di una legge regionale speleologica nelle numerose regioni che ne sono 
ancora sprovviste, e del cat?sto generale e nazionale grotte. 

In questa sede è sta.ta anche decisa la costituzione di una Sottocommissione grotte 
dipendente dal Comitato scientifico del CA.I. 

Qaesta Sottocommissione, che dovrebbe al più presto trasformarsi in Commissione 
e di cui è andato a far parte il nostro capogruppo, avrà come compito quello di 
coordinare le atti\·ità dei vari gruppi speleologici e suddividere fra di essi i fondi 
messi a disposizione dal Comitato Centrale del CA.I. 
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la forza morale di un contributo 

il gruppo, e in special modo giovani, hanno profondamente sentito il valore 
del contributo dato dalla sezione: è stata una prova di fiducia ed ha dato ad essi 
una forte carica di entusiasmo. 

dopo decenni di attività del gruppo speleo penso sia giunto il momento di con­
siderare il lavoro di tale gruppo come attività dell'intera sezione, di non considerare 
la speleologia come un fenomeno a parte fuori dall'ambito della vita sociale del 
c.a.1. 

non si può considerare la speleologia. come attività isolata; essa deve essere 
integrata nell'attività di montagna. per iniziare l'operazione ipogea molto spesso si 
devono fare ore di salita e qualche volta traversate in parete. il gruppo ha. sempre 
sentito il binomio montagna-grotta. da anni i rocciatori sono stati sempre vicini agli 
speleologi e le più belle imprese del gruppo sono state fatte sempre in collaborazione. 

vanno ricordati cari compagni d'avventura: padula, candrìna, lombardi, izzo, bader, 
faussone, roitz e, ultimo, il giovane enzo varriale che nell'operazione del soccorso 
speleo di letino, ha dato prova delle sue ottime qualità di rocciatore nell'ambito 
dell'attività speleologica.. · 

nell'ultimo biennio di presidenza palazzo si sono iscritte al c.a.1. 11 persone, in 
prevalenza. giovani; altre 6 schede sono ferme in attesa del '72. 

una delle vie per i giovani penso possa essere quella speleo: i giovani del gruppo 
si aspettano dalla sezione, oltre al contributo che potrà fare in parte diminuire il 
peso delle grosse spese di gestione dell'attività speleologica, e proprio in nome di 
questa chiara fiducia, una maggiore collaborazione e un maggiore interesse per la loro 
attività. formulano per il '72 tre inviti per attività con diverse finalità e distanziati in 
tutto l'arco dell'anno: il primo è la gita sociale nella grotta di s. michele a olevano 
sul tuscia.no e la grotta nardantuono per gennaio. 

si augurano che tutti i soci del e.a.i., quella domenica, mettano da parte le piste 
nevose d'abruzzo e la rituale domenica.le ascensione in montagna e col caro ing. palazzo 
vengano tutti a vedere come il gruppo opera in nome della sezione del e.a.i. napoli. 

( alfonso piciocchi) 

GRUPPO ROCCIATORI 

Il « Gruppo » si è riunito venerdì 16 novembre per l'elezione del consiglio direttivo. 
Nelle cariche di Capo Gruppo e Tesoriere sono stati confermati Bruno Ghelardini 
e Vincenzo Varriale; Pasquade di Rubbo ~ stato eletto segretario. Nella stessa assemblea 
il Capo Gruppo ha illust;ato l'attività svolta nel corso dell'anno ed è stato approvato 
il bilancio preventivo 1972. 

Quanto ad attività in roccia, sono state ripetute al Molare le vie « Susy », « Marta » 

e dello spigolo SO il 4 luglio e il 10 ottobre; sono state effettuate esercitazioni nelle 
due palestre di Moiano il 17 ottobre e il 14 e 21 novembre. 

Il 12 dicembre Claudio Carratù e Vincenzo Varriale hanno effettuato la traversata 
Molare-Canino; hanno iniziato l'arrampicata alla base della parete Ovest del Molare, 
guadagnando la vetta attraverso la via « Susy », quindi hanno raggiunto la sella Canino­
Molare percorrendo in discesa la via dello spigolo Est, per poi salire per facili roccette 
in vetta al Canino. Sorpresa ed emozione ha suscitato il ritrovamento, in una fessura 
di roccia lungo lo spigolo Est di una bottiglietta con un foglio di carta; su questo 
due nomi: Arnaldo Fusco, Francesco Cannavacciuoli - CAI Napoli con data 1927. 

Questa estate Antonio Rispoli, come illustrato ampiamente altrove, ha effettuato 
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alcune scalate in Dolomiti ed ha raggiunto la vetta del M. Bianco; Vincenzo Varriale 
al Gran Sasso è salito alla punta orientale del Corno Grande e, per la via « Chiaraviglio », 
al Corno Piccolo. 

V. V. 

SO C I 

Nuovi soci ammessi: prof. Antonio Rodriquez, prof. Luigi Nisii, prof. Angela 
Castagneto Bette, prof. Anna Maria Carbone, soci ordinari, e Bruno Moncharmont, 
Eduardo Balletta, Pasquale Di Rubbo, Raffaella Celentano, Marco Lombardi, Bruno 
Figliuolo, Francesca e Giuliano Castagneto, soci aggregati. 

Abbiamo ricevute cartoline di saluti dai soci: Lia Esposito dal lago di Garda, Tonino 
e Ivonne Amitrano con Augusto e Gabriella Garroni dalla Svizzera, Norina Giordano 
dalla Spagna, Maria Rosaria Borriello dalla. Grecia, Alfonso Piciocchi ed Aurelio 
Nardella da Trento, Achille Catelli dalla Valle Antrona, Armando e Teresa Rapolla 
dai Monte del Karakorum, Carmine Scepi, Domenico Goffredi, ed ancora Piciocchi 
da Trieste. 

Roberto Magheri attraverso le cartoline ci comunica le sue ascensioni domenicali: 
Pizzodeta, Passeggio, M. Rotella, Morrone delle Rose, M, Sambucaro, Monte 
Pizzautolo. 

Continuano a giungere alcune lettere di commento al nostro volume del centenario. 
L'avv. Nico Formisano, Presidente del Comitato Appennino Meridionale della 
F.I.S.I. ha scritto una lettera di congratulazioni « per la bella edizione, curata 
con tanta competenza, con tanto gusto e soprattutto con tanto amore per lo sport 
e per la montagna », formulando i più cordiali auguri per i maggiori successi 
della Sezione. 

Lettera di complimenti ed auguri dal consocio dott. Eduardo Capuano che risiede 
da anni a Roma. 

SITUAZIONE SOCI AL l" GENNAIO 1972 

Sezione 

Sottosezione 

Vitalizi 

4 

4 

Ordinari 

196 

19 

215 

Aggregati 

110 

4 

114 

Totali 

310 

23 

333 
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ASCENSIONE AL MONTE BIANCO 

Ero fermo a Chamonix in un fantastico tramonto di settembre in attesa di final­
mente decidermi all'ascensione del Bianco. Padre Balmat dalla piazzetta con l'indice 
puntato me ne indicava la direzione. Un giovane con abbigliamento e mani duramente 
sperimentate da roccia, freddo e ghiaccio era da me poco discosto. Era per me l'uomo 
adatto. Gli scarponi da roccia di alta montagna rosi alla punta, i pantaloni con 
indescrivibili pezze, le dita scure con cerotti alle punte, un viso asciutto, un'aria 
decisa ed allegra. 

Le prime battute ci uniscono nei nostri programmi. E' Heinz, di ventisei anni. 
E' di Monaco. E' venuto in autostop ed ha come esperienza recente un bivacco ad 
oltre tremila sul Bernina con tempo cattivo. Intanto arriva la sera, prendo a bordo con 
me Heinz e ci avviamo alla sua tenda che è poco fuori da Chamonix, in una radura 
sotto una parete usata come palestra della scuola di roccia locale. 

La tenda è tipo canadese, adatta per soste ad alta quota. Tessuto articolato a 
tunnel. Armati di lampadine frontali tiriamo fuori il camping gas ed in qualche modo 
consumiamo un pasto caldo. 

Heinz si prepara per la notte infilandosi la giacca ed i pantaloni duvet e scompare 
nella tenda attraverso la piccola apertura, ed ha da isolante dal terreno anche un 
grande folio argentato. 

Io dal canto mio salgo sulla scaletta e raggiungo il tetto dell'auto dove poco 
prima avevo spiegato l'air camping, una tenda che raccolta è di poco ingombro sul 
tetto, ma che diventa capiente, articolandosi come una fisarmonica, se aperta. 

L'indomani 2 settembre, controllato il materiale, tra cui attrezzature di sicurezza 
tipicamente germanica; che sostituiscono le nostre assicurazioni tradizionali a spalla, 
ed attrezzatura di risalita che sostituiscono i noti Prusik, ci avviamo alla teleferica 
fino a pervenire ad un trenino che serpeggiando a mezza costa ed arrancando su tratti 
da capogiro, ci depone su una morena. Di qui non vale che la costanza e la volontà 
di pervenire sulla cima a meno che non si abbia allenati il fisico ed il respiro alle 
alte quote. Siamo appena a duemilatrecento metri. Fino alla cima ci attendono duemila­
cinquecentometri di sbalzo. Vedo con me molti altri. Sono escursionisti che lasceremo 
al rifugio Téte Rousse, cinquecento metri più in alto, e vi è qualcuno, per lo più 
germanico, che rivedremo l'indomani sulla cima del Bianco. Ma vi sono anche molti 
che tornano, in shorts e foulard. Pare irreale trovarsi ancora, ma sarà per poco, in tanto 
vociare. Più ci allontaniamo dalla stazione di arrivo del trenino e più diventa pesante 
il respiro, secca l'aria, calda ancora del sole del pomeriggio che batte sui sassi detritici. 
Son contento di iniziare la salita in compagnia di un italiano e di un cileno, ambedue 
mi raccontano della loro salita all'Acongagua. Mi consolo sentendo che l'altitudine 
5000 sulle nostre Alpi incide sul respiro ugualmente come ai 7000 di là, giacché mi 
spiegano la flora raggiunge alla loro latitudine quote ben più alte delle nostre. Così 
cerco di non pensare alle ore che trascorrono sul sentiero morenico e dimenticare la 
fatica ascoltandoli parlare dei villaggi sotto l'Acongagua, delle popolazioni, dei costumi, 
delle condizioni economiche e politiche attuali, del passato funesto agli indigeni, degli 
eccidi dei colonizzatori e delle attuali ingiustizie. Guardo intorno a me la vallata ed 
i monti lontani, del Bianco è ancora presto parlarne. Finalmente si supera il primo 
balzo di cinquecento metri giungendo al rifugio Téte Rousse. 

Ai custodi, marito e moglie chiediamo con molta parsimonia acqua calda e tazze. 
Heinz ed io prepariamo il tè, deponendovi zollette di zucchero e limone. Siamo suf­
ficientemente accaldati, ed io già stanco al punto da sperare di rinforzarmi mangiando 
qualche cosa. Ma oltre il tè nulla mi riesce prendere. Fin da allora, come più tardi 
ripensando, ho avvertito inappetenza e la notte insonnia. Intorno volteggia un elicottero 
che riprende per un servizio fotografico la zona, e dolcemente tocca lo spiazzo antistante 
il rifugio. Ma a noi, senza elica che ci trascina in alto, non v'è altra risorsa: incurvarci 
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sotto lo zaino, che tra il duvet, il sacco da bivacco, la piccozza, i ramponi, Ja corda, 
i viveri, raggiunge una consistenza che solo il non darvi pensiero può aiutare l'ascesa. 

E presto si va perché si hanno appena tre ore di luce, e vi sono ancora 800 metri 
per giungere al rifugio superiore Dome du Goùter, base per l'ascensione al Bianco. 
Dopo molti pensieri e passi si giunge sotto l'ultima bastionata morenica. E' l'ultimo 
balzo per il rifugio, che pare sempre a portata di mano, ma che invece resta alto a 
dispetto di ogni nostra benevola familiare riflessione. Arriva immancabilmente la notte, 
e solo luci del rifugio ci occhieggiano ed è costante il pensiero che altra soluzione 
non v'è che quella di salire ed ancora salire per ritrovarci difesi dalla notte, dai venti, 
e dal freddo che ora sempre più incide. 

Le ultime rocce e detriti vengono superati. Siamo al rifugio e all'inizio delle nevi 
eterne che l'indomani ci aspettano. 

Gran folla di alpinisti dentro al rifugio. E' gente che va tutta al Bianco l'indomani; 
il custode autoritario alle nove prc:cise spegne le luci, indifferente alle particolari 
vicende. Tra 1:1ini, corde ed attrezzature varie si cerca di raggiungere una cuccetta, 
sul tavolato. Se coperte non ve ne sono, si tirano a coloro che dormono quelle che 
appaiono in più ad avviso di chi ne manca del tutto. Nessuna protesta, perché quelli 
continuano a sognare. Breve tramestio, per incastrarsi in qualche spazio vuoto e poi 
oscurità e concentrazione per recuperare qualche ora di sonno. 

Alle quattro dell'indomani 3 settembre si è già in piedi, e nella grande confusione 
si agguantano gli scarponi lasciati fuori le cuccette, si cerca di trangugiare qualcosa, 
e poi ramponi ai piedi, guanti e occhiali da ghiaccio a portata cli mano, cappuccio di 
lana in testa; ciascuno si lega al compagno lasciando un buon tratto di corda per 
eventuale recupero, e si esce su tavole che sono il belvedere del rifugio. E' notte 
ed è meraviglioso sentire sotto i ramponi il pendio ghiacciato consistente: lontano 
sulla cresta già precedono altre luci che talvolta paiono allontanarsi e tavolta divenire 
più vicine. Il passo diventa presto ritmato con la respirazione e più su si va, più diventa 
breve e lento. Si sale sul Dome du Goùter; il Bianco che dalla valle era visibile qui 
è sempre dietro un'altra cima. Il pendio è erto ed alla nostra destra un chiarore 
all'orizzonte accenna sempre più intensamente al rosso. Ci è di compagnia anche la 
luna che è celestina. Si giunge alla capanna Vallot, posta sulla cresta al margine di 
un altopiano, a cinquecento metri dal Bianco. E' l'alba e c'è freddo. Con noi sono 
due tedeschi di Bodensee e con loro saremo insieme fino all'indomani all'Aiguille 
du Midi. Vado a vedere la capanna, assicurata con cavi di acciaio alle guglie di roccia 
che affiorano. Salgo una scaletta esterna. e ne scendo una all'interno. Vi sono due italiani 
che riscaldano un po' di caffè, ed appaiono da poco svegli. Ieri sera l'elicottero li ha 
portati alla capanna. Anche loro verranno sulla cima del Bianco, ma per restarvi nella 
notte successiva giusto in cima, in una buca che scaveranno per proteggersi dai venti 
e dal freddo. La temperatura, essi mi dicono, all'interno dell'igloo non scenderà che 
pochi gradi sotto lo zero. Per noi non v'è da indugiare e riprendiamo la pista di ghiaccio, 
che è sempre più ripida. Importante è non fermarsi sebbene tante volte lo si desidera. 
Anche andar piano, ma muoversi. In effetti l'andatura è lenta, ma ci si alza inesora­
bilmente. E credo che la maggior felicità di pervenire in cima sia stata quella cli far 
cessare anche se per poco la sofferenza che procura il procedere. Lasciamo alla sinistra 
la pista dei Grancls Mulets. La sommità è ora visibile e me ne dava conferma l'altimetro 
che il bravo Heinz aveva con sé. Il sole riscalda, ma dal Bianco ci separa una cresta 
sottile e perigliosa. E' una pista a senso unico, e le orme sia per il piede destro che 
per il sinistro sono poste sulla stessa linea. Voler porre i due piedi accostati non è 
possibile, perché uno dei due non avrebbe appoggio. Siamo al culmine di due chine 
paurose cli ghiaccio, di cui non si scorge la fine, tanto scendono ripide e lontane nella 
valle. Ma la cresta sommitale è piana, ciò nonostante il percorrerla è un incubo. Vi è 
modo di slittare giù e perdersi unitamente al compagno ignaro. E' un tratto in cui 
non si ritiene dare sicurezza al compagno, se non quella effimera del procedere di 
conserva. Dall'altra parte della cresta vi sono già alpinisti che attendono ch'essa diventi 
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libera per il loro ritorno. Sono appena le ore 7,30 del mattino del 3 settem,bre. E siamo 
in cima. M'infilo la giacca duvet, e m1 riverso sul ghiaccio, bisognoso soltanto di 
non esistere per un po'. 

Il gruppetto si assottiglia, alcuni iniziano la discesa per il versante donde sono 
saliti. Ma ancora sei indugiano meditando di scendere verso l'Aiguille du Midi traversando 
il Mont Maudit ed il Mont Blanc du Tacul. Siamo Heinz ed io, i due di Bodensee, 
ed un giovane ed una ragazza di nazionalità svizzera. 

Di un'ora è la nostra sosta in cima. La luce già colpisce gli occhi ed il vento freddo 
colpisce le guance. Molto silenzio, solo interrotto dalle voci dei miei compagni. Intorno 
distanze grandissime, si vede distintamente l' Aiguille du Midi con il pilone belvedere 
ed i piccoli vagoni della funivia sospesi. L'Aiguille in linea d'aria non è lontana, ma 
in mezzo vi sono tanti picchi, montagne e scoscese pareti di ghiaccio. 

Vi è un po' di apprensione in me circa il ritorno, ma tutto è assopito nell'aria 
rarefatta e così anche il senso della vita., che a questa altezza non sembra poi un bene 
tanto necessario. Il cielo d'altronde è limpido, e la giornata ancora lunga innanzi a noi, 
ma è chiaro che il Bianco dal versante Aiguille non è più la gran camminata con 
l'emozionante percorso finale, ma è vera. ascensione. E ce ne accorgeremo. Si ricompongono 
le cordate e si inizia dunque a scendere verso il Mont Maudit. I pendii sono ben più 
ripidi, e la neve è molle. Si traversa a mezza costa perché andare per la linea di massima 
pendenza c'è il pericolo di ritrovarsi giù con unico scivolone, chissà dove, v'è da far 
attenzione ad ogni passo, specie quando occorre girarsi per riprendere la mezzacosta 
nell'altra direzione. Si guardano i tratti da percorrere, perché il colore, la lucentezza, 
ci rendono in tempo avvisati là dove un leggero strato di neve copre lastre di ghiaccio 
duro, sicché i ramponi non arriverebbero a. mordere il ghiaccio, e lo strato di neve 
rullerebbe con noi sullo strato sottostante di ghiaccio duro. Ho qualche fastidio con 
la cinghietta dei ramponi che è di nailon e tende ad allentarsi. Per cui di tanto in tanto 
mi devo fermare per stringerla. E' uno scherzo pericoloso, perché per il proprio equilibrio 
è tanto importante che i ramponi siano saldamente uniti allo scarpone e che ricevano 
interamente e su tutta la loro superficie il peso della persona. 

I due giovani svizzeri ci hanno preceduto e sono giù nella valletta. Più si va 
avanti e più si scopre quanto è lunga la traversata che ci aspetta. Occorre seguire 
l'andamento dei monti utilizzandone le spallette di congiungimento, senza perdere 
troppo quota. Si traversa infatti il Mont Maudit. Ma non sarà così per il Mont Blanc 
du Tacul, che occorrerà risalirlo fino in cima. 

L'abituale percorso della traversata ci è interdetto perché il colatoio è costituito 
da ghiaccio duro di colore azzurro, che il puntale della piccozza neppure scalfisce. 

Arrivati dunque in cima al Mont Blanc du T acul, dopo aver risalito un pendio 
di neve fortemente inclinato e delle rocce pressoché verticali ci si affaccia dall'altra 
parte su una parete di ghiaccio per nulla invitante. La guardo con un certo malessere; 
ma dovremo tutti scendere per di là. Si armeggia in cima con piccozze e corde per 
scendere uno alla volta assicurati, cercando di obliquare sulla destra e ritrovarci alla 
quota giusta per il proseguimento della traversata. Il cielo è sempre terso. Anche i 
due di Bodensee sono discesi e ci seguono, cinquanta metri più in alto. Ma ad un certo 
punto Heinz ed io vediamo uno dei due cadere giù ripidissimo insieme ad una piccola 
massa di neve. 

Mi pare quasi irreale che c10 possa accadere accanto a me. L'espressione del 
compagno che cade è prima di gran stupore e poi diventa sempre più di dolore. E' una 
persona cosciente che sente che la vita può spezzarglisi da un momento all'altro, che 
nel cadere non conosce il suo punto di arrivo, e lo vedo raspare sulla neve con gli 
scarponi, rigirarsi sul pendio piantare la piccozza e finalmente fermarsi. Ma sarà per poco. 

Il suo compagno di corda viene a sua volta strappato dal punto di sosta e per­
correndo la stessa linea di caduta precipita sul compagno che fortunosamente si è 
fermato e già spera di aver concluso la terribile esperienza. Vedendo venir giù il 
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compagno legato alla sua corda terribilmente preme sul becco della piccozz-a sperando 
di sopportare il nuovo strappo che arriva. Ma non è così perché il compagno gli passa 
vicinissimo e lo porta giù con sé. Ma il compagno a sua volta è riuscito a ridurre la 
velocità di discesa, si è fermato, e febbrilmente armeggia per ancorarsi al pendio e 
trattenere il compagno che alcuni metri sopra strappato dal suo punto di sosta precipitava. 
Questa altalena dell'esistenza si ripeté tre volte e finalmente ambedue si fermarono, 
lasciando traccie del loro calvario sulla neve per oltre ottanta metri; sui loro volti 
i segni di una grande stanchezza, tutto è durato pochi minuti, m::i sono stati quelli 
che ricorderanno ancora per molto. 

Heinz ed io ci a\·viciniamo, con attenzione. I due compagni con movimenti lenti 
per 11011 turbare l'equilibrio instabile raggiunto. riprendono la tra\·ersata, ma sono 
stati duramente provati. 

L'Aiguille du Midi è innanzi a noi e si erge sulla valle Bianche. Al termine della 
pendenza vi è la crepaccia terminale. il cui margine superiore viene raggiunto scendendo 
con la faccia a monte e con grande delicatezza si utilizzano le tacche sul ghiaccio 
residuate o se ne incidono di nuove. Vi è sempre l'incertezza che l'intaglio, che consente 
scendere lungo il muro verticale e di ghiaccio non sopporti a lungo il peso della nostra 
persona; solo vincolando i nostri sentimenti ad un rigido binario di logica e di concen­
trazione si eseguono quei movimenti necessari al procedere sicuro e quelli soltanto. 
Con gran sollievo raggiungiamo uno alla volta, ora in unica cordata con i due di Bodensee, 
il labbro superiore della crepaccia. Il fondo neppure si vede. Ma vi è una scala lunga 
venti metri, dai pioli legati ai due legni principali. 

Sotto il peso di ciascuno la scala oscilla nel vuoto della crepaccia ed al centro 
s'incurva. Al termine siamo tutti ai piedi della scala ed al margine inferiore della 
crepaccia. Qualche piccolo infido ponte di neve. da valicare, e siamo infine nella valle 
Blanche che al tramonto una luna verde illumina dal sud. E' meraviglioso tutto, specie 
il silenzio ed il colore delle montagne che adesso sembrano, come noi, stanche di lottare. 
Ed è anche bello sentirsi finalmente vicini al rifugio, un'osservatorio metereologico 
che domina la valle Blanche, in cui, quasi per caso, si scorge una tendina fragile in 
tanta immensità bianca ed appena percettibile si scorge accanto un giovane solo, che 
cerca come noi di trovare se stesso in così grande pace. 

Antonio Rispoli 
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Napoli, Marzo 1972 

CLUB AI~PINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

350 SOCI 

Il fascicolo di Aprile 1970 del nostro Notiziario m1z1ava con una breve comu­
nicazione del Consiglio Direttivo dal titolo « 300 soci ». Si affermava che tale numero 
non costituiva un traguardo ma solo una tappa della lenta ascesa della nostra Sezione. 

Le iscrizioni spontanee infatti sono continuate a pervenire in misura sempre 
crescente, specie da parte dei giovani, 28 nuove ammissioni nel 1970, 35 durante 
il 1971, contro un esiguo numero di soci cancellati. 

Già nel 1972 il Consiglio ha ammesso una ventina di soci nuovi. Di questi molti 
partecipano alle attività del Gruppo Speleologico, altri a quelle del Gruppo Roccia­
tori. Molti vecchi sono hanno iscritto al e.A.I. i loro familiari a dimostrazione del­
l'apprezzamento del lavoro che da qualche anno il Consiglio sta conducendo per il 
potenziamento della Sezione e la diffusione dell'alpinismo ed escursionismo nel-
1'1 talia Meridionale. 

Le celebrazioni del centenario ed il Congresso Nazionale a Napoli hanno certa­
mente contribuito in buona misura al rilancio della nostra Sezione. 

Riteniamo di aver imboccato la strada giusta: lavorare per la Sezione con 
entusiasmo, con impegno, con fede, senza grosse ambizioni e pericolosi ottimismi, 
con il passo lento e cadenzato dei montanari ed il Club Alpino Italiano potrà final­
mente avere a Napoli un'adeguata rappresentanza. 

Il Consiglio Direttivo confida sull'appoggio solidale di tutti 
di propaganda che essi stessi vorranno effettuare, ed attende di 
gerimento, ogni consiglio. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

i Soci, sull'azione 
ricevere ogni sug-

( P. P.) 

Per rispettare la puntualità della data di pubblicazione del Notiziario viene 
rimandata al prossimo fascicolo la relazione sull'Assemblea Generale Ordinaria dei 
Soci del 25 febbraio 1972. I Soci potranno tuttavia leggere in questo numero il 
Bilancio Consuntivo Ordinario del decorso anno 1971. Nel Bilancio stesso sono state 
escluse tutte le spese relative alla celebrazione del centenario della Sezione ed alla 
organizzazione del Congresso Nazionale, le quali assommano a lire 1.064.665, e sono 
state coperte completamente dai contributi e dalle iscrizioni al Congresso, senza 
alcuna necessità di attingere dal Fondo Patrimoniale, il quale anzi è stato incre­
mentato. 
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BILANCIO CONSUNTIVO ORDINARIO 1971 

ENTRATE SPESE 

Quote Sociali 1971: 307 Soci L. 1.093.500 
Quote arretrate . » 16.100 
Quote ammissione Nuovi 

Versamenti alla S.C. per 
307 bollini 1971 

Custode, Enel 
Bollettino ( 6 fascicoli) 
Cancelleria 

L. 460.000 
32.652 

110.000 
)) 

Soci 
Vendita tessere, distintivi, 

libri 
Interesse su titolo e depo-

sito 

)) 

)) 

Contributi straordinari . » 

Partite di giro » 

Quote anticipate per il 1972 » 

33.000 

53.070 

40.402 
112.500 

5.200 
130.500 

Acquisto materiali . 
Spese postali 
Biblioteca 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Manifestazioni, attività » 

Partite di giro » 

Quote anticipate per il 1972 » 

2.150 
32.980 
54.565 
21.550 

141.750 
5.200 

130.500 

L. 1.484.272 

Fondo patrimoniale al 1-1-1971: 

L. 991.347 

Saldo attivo 1971 . . . . » 492.925 
contante 
titolo . . . . . . 

Versamenti 1971 

L. 830.324 
491.530 

L. 1.321.854 

» 492.925 

L. 1.484.272 

Fondo patrim. al 1-1-1972 L. 1.914.779 Napoli, 31 dicembre 1971 

PROGRAMMA GITE 

5 marzo 1972: S. Maria del Castello - M. Comune (877 m.) - Vico Alvano (634 m.) 
Meta di Sorrento. 
Partenza da Piazza Garibaldi in auto alle 7,00 angolo Bar Sgambati per Vico 
Equense per poi proseguire in corriera per Moiano. A piedi si sale a S. Maria del 
Castello e quindi a M. Comune per proseguire a mezza costa per Vico Alvano. 
Discesa a Meta di Sorrento, ove, con la Circumvesuviana delle 18,05 si ritorna 
a Vico Equense. Ore di salita e traversata 3,00. 
Direttori: E. Paduano (Tel. 360485), L. Esposito. 

12 marzo: M. Terminic, (1806 m.) - Gruppo dei Picentini. 
Partenza, previo solito appuntamento, da Piazza Garibaldi. alle 7,30; per l'Auto­
strada Napoli-Bari si giunge ad Avellino Ovest per proseguire per la nuova strada 
fino al pianoro di Campolaspierto ( 1300 m. ). A piedi in circa 1 ora e mezza si 
va in vetta, il ritorno è per lo stesso itinerario. 
Direttori: F. De Cosa (Te! 680481 ), E. Schlegel. 

12 marzo: Traversata Sci-alpinistica Villetta Barrea Sella Orsara - Pescasseroli 
(pernottamento a Villetta Barrea). 
Direttori: F. Filippone (Tel. 683307) C. de Vicariis. 

19 marzo: Traversata S. Angelo a Guida - S. Maria dei Monti - Amalfi. 
Raduno dei partecipanti alle ore 6,30 in Piazza Garibaldi e partenza per Castel­
lammare di Stabia per prendere la corriera delle 7,25 che porta ad Agerola. 
All'uscita del tunnel si scende dall'autolinea e, proseguendo per S. Angelo a Guida 
e lasciando alla propria sinistra il Monte Cervellano si arriva alla casa S. M. dei 
Monti. Per una lunga scalinata e godendo uno stupendo paesaggio si arriva a 
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Scala e quindi ad Amalfi per riprendere l'autolinea delle 16,30 che riporta a 
Castellammare/ 
Direttori: C. Scepi (Tel. 712637), L. Pagano. 

26 marzo: S. Biagio Saracinisco - Monte La Nonna (1501 m.) - Gruppo delle Mainarde. 
Partenza ore 6 per Cassino previo appuntamento e quindi per Atina si perviene 
a S. Biagio Saracinisco. A piedi per il ripido costone si arriva in vetta. Ore di 
salita 2,30 circa. 
Direttori: O. Ferrari, M. Pisano (Tel. 344779). 

26 marzo: Traversa sci-alpinistica Prati di Mezzo - Metuccia - Costa dell'Altare - Val 
Forestella e ritorno ai Prati di Mezzo. 
Direttori: T. Mancini, M. Morrica (Tel. 377583 ). 
N.B. - I due gruppi giunti rispettivamente da Roma e da Napoli possono pernot­
tare a Cassino la sera del 25 e ritrovarsi dopo la gita a Ponte Melfa per far poi 
ritorno alle proprie Città. 

2 aprile: M. Castelnuovo (1251 m.) - Gruppo delle Mainarde. 
Convegno dei partecipanti in Piazza Ferrovia alle ore 8. Per l'Autostrada del Sole 
fino a Caianiello e proseguendo per Castel San Vincenzo si perviene a Castel­
nuovo. A piedi per cresta in 2 ore circa alla vetta; discesa per lo stesso od altro 
itinerario. 
Direttori: F. de Cosa (Tel. 680481 ), O. Somemlla. 

9 aprile: M. Miletto (2050 m.) - Gruppo del Matese. 
Appuntamento alle 6 in Piazza Ferrovia. Per l'Autostrada del Sole e per Isernia 
si arriva a Campitelìo Matese. Un gruppo può salire al M. Miletto o alla Gallinola 
e gli altri possono usufruire degli impianti sciistici della zona. 
Direttori: L. Adamo (Te!. 396175), V. Borriello. 

16 aprile: M. Camino (946 m.) - Gruppo degli Ausoni. 
Partenza dei partecipanti da Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati) alle ore 7. 
Per l'Autostrada fino a S. Vittore si passa per Rocca d'Evandro arrivando alla 
frazione Camino. Di qui a piedi in 1 ora e 30 si arriva alla vetta. 
Direttori: R. Magheri, A. Garroni. 
Per informazioni telefonare a Pisano (344779). 

23 aprile: M. Secine (1885 m.) - Sottogruppo della Maiella. 
Partenza ore 6 da Piazza Garibaldi per Pescocostanzo. Dalla Nazionale passando 
per il Piano Quarto Grande e per il Pascolo del riposo (m. 1640) e lasciando a 
destra i caratteristici torrioni delle Pietre Cernaie ci si inoltra nel bosco che con­
duce alla cima. Ore di salita 2,30. 
Direttori: C. Mercorio (Te!. 320079), A. Nucci. 

23 D - 24 L - 25 M: Traversata sci-alpinistica della Maiella con partenza dalla Bidon­
via di Campo di Giove. 
Per questa gita occorre prendere accordi il venerdì precedente. 

30 aprile-1 maggio: Abbazia di Trisulti - M. Rotonaria (m. 1744) - Gruppo degli Emici. 
Partenza alle ore 6, previo appuntamento a Piazza Garibaldi per Frosinone con 
l'Autostrada del Sole. Proseguendo per Alatri e Colle Pardo si arriva alla Abbazia 
di Trisulti. A piedi, per ripido sentiero costeggiando la gola del Fosso del Rio 
si tocca la vetta del colle dei Briganti per proseguire per un sentiero sassoso, 
poi per una faggeta si raggiunge la cima. Ore di salita 4. 
Direttori: I. Criscuoli (Te!. 336244 ), C. de Vicariis. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE 

3 ottobre 1971: Gita a M. Viglio (2156 m.) con salita da Filettino e discesa a Meta. 
Dieci partecipanti (L. Adamo, A. ed E. Filippone, T. ed E. Mancini, M. Morrica, 
B. Perillo. S. Scisciot, O. Sommella e B. Buonomo). 
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31 ottobre 1971: Gita a M. Serrane (1929 m.). 
Cielo coperto, piove, qualcuno rinuncia, i rimasti a casa sogghignano. Partiamo 
in quattordici (V. Borriello, B. Buonomo, L. Cerulli, C. de Vicariis, P. Falvo con 
il piccolo Daniele, E. Filippone, Trudi ed Ettore Mancini, C. Mercorio, M. Mor­
rica, P. Palumbo, Bruno Perillo con il piccolo Renato). Lasciate le macchine 
all'inizio della valle Capo d'Acqua, imbocchiamo il sentiero che conduce alla 
vetta del M. Serrane in circa quattro ore. Ci guida la copiosa ed accurata segna­
letica degli amici della consorella di Sara, ai quali va il nostro plauso e rin­
graziamento. Nebbia ed a tratti in quota nevischio, ma in vetta una breve schia­
rita ci offre il premio di un magnifico panorama sui monti circostanti e consente 
all'unico ottimista la vincita di un fiasco di vino. Sereno e asciutto ritorno alle 
automobili verso le ore 16. (E. M.) 

9 gennaio 1972: M. Maggiore (1037 m.) con 11 partecipanti. 

23 gennaio 1972: Grotte di Olevano - Invito alla Speleologia. 
« L'invito alla Speleologia» che il Dottor Piciocchi, Capo del Gruppo Speleo, 
ha rivolto a tutta la Sezione il 23 gennaio u.s., ha conseguito un risultato che è 
andato ben oltre le caute previsioni del Gruppo stesso: la risposta di tutti coloro 
che da tempo seguono l'attività alacre e costruttiva del Gruppo è stata entusiastica. 
Così, lasciati una volta tanto i campi nevosi d'Abruzzo e rimandate le consuete 
ascensioni, soci vecchi e nuovissimi, molti con i loro teneri figlioli, altri con 
amici e invitati (52 partecipanti in totale), hanno raggiunto in autopullman e 
in macchine private la centrale elettrica di Olevano sul Tusciano (Battipaglia). 
Da qui hanno raggiunto per la comoda mulattiera la Grotta di S. Michele Arcan­
gelo, soffermandosi a lungo nel primo vasto antro che accoglie - insieme con 
un Santuario adornato con dubbio gusto paesano - i ruderi ben conservati di 
alcune cappellette risalenti al secolo X d.C. 

Il socio Prof. Lucio Festa ha qui ampiamente illustrato gli affreschi - alcuni in 
disfacimento, altri bellissimi ma graffiati da vandali - che ricoprono le pareti 
delle cappelle e le absidi, inquadrandoli in un filone d'arte locale, ingenua e 
spontanea, quasi certamente esente da influssi dotti e bizantini. 

La grotta - egli ha spiegato - accoglieva in quel secolo, denso di pericoli per 
la Chiesa, monaci eremiti e altri religiosi preoccupati di fuggire i pericoli 
materiali di quel tempo avverso, nonché desiosi di pace e di raccoglimento. 
La grotta ospitò addirittura un Concilio Ecumenico anche perché il Papa, allora 
pontificante, proveniva da un gruppo di eremiti adusi a vivere in grotte. 

L'immaginazione, stimolata dalle parole dell'amico Festa, nonché dal senso di 
mistico e peculiare raccoglimento che il luogo ispirava, plasmava intanto figure 
e situazioni di quel tempo così lontano e diverso dal nostro, fingendosi la pietà, 
la fuga dal mondo, la religiosità tenace e difficile di quelle generazioni. 

Quindi tutto il gruppo, alla luce di torce elettriche, traversava lo stretto e angu­
sto cunicolo che immette da questa prima serie di vaste grotte nella adiacente 
Grotta di Nardantuono, altro vasto speco, dove il Gruppo Speleo aveva operato 
il reperimento, tramite scavi, di numerosi oggetti risalenti alla civiltà Appenninica. 
Dopo le ampie e interessanti spiegazioni del Dott. Piciocchi tutti sostavano 
all'uscita della grotta medesima che, a guisa di ampio balcone, strapiomba sulla 
vallata del Tusciano in vista della Piana di Battipaglia. 

L'ambiente ha esercitato sui partecipanti un fascino e un richiamo profondi, 
sia con i suoi stimoli storici e preistorici nonché geologici, sia con il suo aspetto 
nuovo, inusitato, misterioso e perciò doppiamente affascinante. 

Crediamo che giovani e meno giovani abbiano fatto un pensiero sulla speleologia, 
mentre tutti hanno apprezzato lo spirito di corpo, la disciplina di gruppo, la 
preparazione e la cordialità ospitale di tutto il Gruppo Speleo che onora il C.A.I. 
di Napoli da alcuni anni con la sua attività. Un grazie quindi a tutti ed in 
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particolare al caro Alfonso Piciocchi ed un « arrivederci al secondo appunta-
mento». (S. Sciciot) 

30 gennaio: In programma figurava una gita al M. Tifata e l'avremmo fatta con 
molto piacere data la bellezza della zona e la panoramicità della vetl~,. 
Purtroppo il mattino si presentava piovoso e poco invitante. Ciònonostante la 
Sig.na Schlegel ed il sottoscritto - entrambi direttori - erano alle ore 8 al 
convegno. Si presentavano il Prof. Festa, il Notaio Scivicco e l'Avv. Sparano 
con la famiglia al completo ( 4 persone). Date le condizioni del tempo e la pre­
senza di Soci piccolissimi si decideva di non effettuare la gita al Tifata, ma, 
senza cambiar zona fare Gerusalemme ove, perlomeno in vetta, c'era da trovar 
riparo nei ruderi di un vecchio convento. 
Lasciate le macchine a Triflisco s'intraprendeva la salita che in un'ora e mezza 
circa ci portava alla vetta non così panoramica come quella del Tifata ma anche 
essa veramente bella. E provvidenziale era stata l'idea perché, almeno per fare 
colezione, abbiamo avuto un tetto, sia pur sgangherato. Il ritorno a Triflisco 
l'abbiamo fatto fra sole e pioggia. A. S. Angelo in Formis abbiamo avuta una 
veramente dotta ed interessante illustrazione della magnifica Basilica da parte 
del Prof. Lucio Festa. ( E. Paduano) 

6 febbraio: S. Angelo di Cava. 
Per questa gita entrambi i direttori designati non potevano parteciparvi ed allora 
me ne sono assunto l'incarico. Alle 7,30 al convegno eravamo: Enrica Schlegel, 
M. Rosaria Talarico, Lucio Festa, Romolo Scivicco, Lia Esposito, Peppino e 
Liliana Bellucci e Maria Sarto. Le condizioni del tempo, anche questa volta, 
non erano invitanti tanto che, giunti allo svincolo di Angri ci siamo riuniti per 
consiglierei sul da farsi dato che il S. Angelo era completamente coperto da 
una densa cappa di nuvole. Si decideva di proseguire verso Salerno dove il cielo 
appariva più ,ereno per fare il « Castrum Olibani », quella vetta cioè, con sulla 
cima dei ruderi che avevamo ammirata qualche domenica prima in occasione 
della gita alla Grotta di S. Michele e che rimane di fronte ad essa sull'altra riva 
del Tusciano. 
Interessanti i ruderi - dove abbiamo trovato il Prof. Piciocchi con i suoi allievi 
impegnati in lavori di scavo - cd il panorama interessantissimo per l'ampia 
veduta verso il mare dai Faraglioni a Punta Licosa e verso l'entroterra per i 
massicci dei Mai, Terminio, Cervialto, Alburni e Cervato ammantati di neve. 
Il pomeriggio, per riempire la giornata, abbiamo effettuato una ascensione al 
S. Liberatore che ci ha ripagato, anche questa, con una veduta splendida m 
una serata dal tramonto incantevole. (E. Paduano) 

GRUPPO ROCCIATORI 

Diamo un breve riassunto dell'attività svolta dal Gruppo nell'anno 1971. 
All'inizio della scorsa primavera, non appena le condizioni del tempo, con il 

sopraggiungere della buona stagione lo hanno permesso, sono state effettuate nu­
merose uscite alla pakstra vecchia di Moiano e specialmente a quella nuova che 
si è rilevata interessante ed utilissima per la preparazione ed allenamento dei 
componenti del Gruppo al pari di quella vecchia già sperimentata negli anni passati. 

Le uscite nella loro totalità ammontano al numero di 30 con un incremento 
del 15% rispetto al 1970 cd hanno fatto registrare 126 presenze, pertanto anche 
quest'anno il bilancio globale dell'attività del Gruppo è soddisfacente. 

Accanto alle attività di Gruppo si sono articolate numerose attività a carattere 
per,:onaìe sia nella primavera che nel periodo estivo che hanno avuto lugo alla 
Guglia Castellano, al Molare, alla Montagna Spaccata, ai Faraglioni, al Gran Sasso, 
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alle Dolomiti e per finire sul Monte Bianco, così come si può leggere nei singoli 
articoli apparsi sul Notiziario Sezionale. 

I componenti e coloro che sono interessati alle attività del Gruppo sono convo­
cati per venerdì 26 marzo alle ore 19,30 in Assemblea straordinaria presso la Sede 
Sociale. (B. G.) 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Nell'ambito di un più vasto programma riguardante l'esplorazione di tutti i 
cunicoli laterali della grotta di Castelcivita, al fine di integrare il rilievo effettuato 
dall'I.G.M. e raccogliere elementi di studio su tutta la grotta e i fenomeni carsici 
della zona, è stato esplorato il 2-1 il cunicolo denominato N e sono stati individuati 
due cunicoli che si dipartono da esso. Le esplorazioni di altri cunicoli sono riprese 
nei giorni 6-7-8 gennaio, 3 giorni di quasi continuata permanenza in grotta da 
parte di una squadra di 5 soci. 

Il 2 gennaio erano stati purtroppo notati dei chiari segni di alluvione presso 
l'entrata della grotta dell'Ausino. Come già nel dicembre del 1969, si potevano 
infatti notare dei sacchetti di plastica sulla vegetazione a 2-3 metri di altezza, alcune 
tavole da ponte utilizzate all'interno della grotta galleggianti nel laghetto antistante. 

Purtroppo i timori che erano subito sorti sullo stato degli scavi e in partico­
lare della stratigrafia che era divenuta il punto di riferimento per gli studi e la 
continuazione degli scavi si sono dirn'ostrati fondati durante il sopralluogo del 
9 gennaio. 

La stratigrafia è, infatti, andata completamente distrutta e tutto lo scavo è 
stato sconvolto dalla forza dell'acqua che ha trovato un debole ostacolo nella difesa 
in sacchetti di plastica ripieni di terra apprestata due inverni fa. Comunque il 
gruppo ha subito reagito e già il giorno 9 veniva ripristinato l'impianto elettrico. 
Domenica 16 gennaio e 13 febbraio sono poi ripresi i lavori di scavo veri e propri 
e già è stato ripulito gran parte dello scavo. Il giorno 13 febbraio, durante alcuni 
saggi di scavo nella grotta di Castelcivita, sono stati ritrovati manufatti del 
musteriano e del paleolitico. 

Domenica 30 gennaio si è svolta una immersione di sommozzatori nel laghetto 
terminale del cunicolo C.A.I. presso le grotte di Castelcivita, che è collegato con 
un complicato sistema di acque sotterranee. Si sono immersi Marco Giardina e 
Giovanni Maresca, che già dal mese di dicembre partecipavano ad attività di eser­
citazioni ed esplorazione del Gruppo; il primo, inoltre, si era già immerso nello 
stesso laghetto già nell'inverno del 1969. Ma vi è una notevole differenza dalle 
immersioni di due anni fa, infatti questa è la prima di una lunga serie di IMMER­
SIONI finalizzate a uno studio sistematico delle cavità subacquee legate al sistema 
carsico del Massiccio dell'Alburno. 

Per questo si è costituito un gruppo sommozzatori con un suo programma, che, 
come obiettivo, oltre a quello già citato, ha quello di continuare l'esplorazione 
del corso sotterraneo del Bussento. Riguardo all'Alburno, per avere una visione 
di insieme dei suoi fenomeni carsici, sono state inviate ai Comuni e alle Stazioni 
dei Carabinieri locali delle schede che dovrebbero formare un censimento delle 
cavità del Massiccio. Questo tipo di ricerca fu già effettuato dal Gruppo per le 
cavità del Massiccio del Cervati. 

Sono continuati in questo periodo i contatti con la Pro Loco Alburni, i quali 
sono finalizzati alla organizzazione di un Incontro di Speleologia da tenersi dal 
15 al 18 giugno a carattere internazionale e del Secondo Campo Scuola del nostro 
Gruppo. 

Nel prossimo mese di marzo il Gruppo effettuerà una ricognizione ed esplora­
zione di una cavità segnalataci dal socio Armando De Cosa presso San Lupo. 
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SOCI 

Sono entrati a far parte della Sezione i seguenti Soci Ordinari: 

Dott. Mario Nicoletti 
Sig. Pasquale Marinelli 
Sig. Gioyanni Ricciardi 
S. Ten. Elia Rubino 
Ing. Aldo Rossi 
Sac. Prof. Giovanni Graziano 

ed i seguenti nuovi Soci Aggregati: 

Sig.ra Concetta Nicoletti Lauria 
Sig.na Anna de Cesare 
Sig. Antonio Petrosillo 
Sig. Sergio Verneau 
Sig. Marco Ferrazzani 
Sig. Federico Castaldi 
Sig.ra Luigia Rossi Sereni 
Sig.na Laura Rossi 
Sig.na Nicoletta Rossi 

Sono state accolte le dimissioni del socio aggregato sig. Arduino Iorio. 
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In occasione delle feste natalizie e del Capodanno numerosi biglietti e cartoline 
di auguri sono pervenuti alla Sezione ed al Presidente, dalla Presidenza Gene­
rale del C.A.I., dalla Sezione di Sulmona, dalla Sezione di Cantù, dalla S.O.S.A.T., 
dall'avv. Ernesto Amatucci (dai Prati di Tivo), dal prof. Carmelo Colamonico, 
dall'avv. Paolo E. Pagano (dalla Savoia), da Trudi ed Ettore Mancini (dalla Sviz­
zera), dal dott. Ferdinando De Cosa (da Bressanone), dai proff. Vittorio e Re­
nata Dalla Volta (da Colfosco), dall'avv. Franco Ferrazzani, da Maria Luisa 
Miceli, dall'ing. Paolo Bader, da Achille Catelli, Roberto Magheri, Alfonso Autieri, 
ed infine dal dott. Guido ~adula da Portorico, dall'ing. Armando Rapolla e 
signora Liliana dal Senegal e dal Gambia. A tutti il nostro ringraziamento ed 
in particolare ai signori Aldo e Liliana Pregazzi della Sezione di Carrara i quali 
ancora ricordano il nostro Congresso. 

In occasione del rinnovo della quota il dott. Francesco De Falco ha versato un 
contributo straordinario (come già in passato). Ha inoltre presentato domanda 
di iscrizione al C.A.I. di numerosi suoi familiari. In tal modo l'amico De Falco 
entra nel gruppo dei grossi gruppi familiari accanto ai soci Piciocchi, Scivicco, 
de Miranda, Festa, Mazzola, Bauco-Pannullo, Castagneto, De Crescenzo, Calanni, 
Luchini, per i ricordare solo i più numerosi. 

'' Il dott. Alfonso Piciocchi ha offerto alla Sezione una borsa a tracolla con me­
dicinali di pronto soccorso da affidare ai direttori di gita. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Torino - Monti e Valli, notiziario n. 6 (novembre-dicembre 1971 ). 

Sezione di Reggio Emilia - Notiziario (gennaio 1972) con alcune proposte relative 
al nuovo ordinamento del C.A.I. 

Sezione di Rivarolo Canavese - Notiziario n. 106/107 (gennaio-febbraio 1972). 

Sezione di Roma - L'Appennino (gennaio-febbraio 1972) in ottima edizione tipografica. 

Sezione di Varallo - Notiziario (dicembre 1971). 



20 CLGB ALPINO ITALIANO 

Sezioni Siciliane del C.A.I. - Montagne di Sicilia (dicembre 1971 ). 

Sezione di Brescia - Adamello, fascicolo n. 32 (Il semestre 1971 ). Pubblica tra l'al­
tro un articolo sul Raduno Nazionale al Gran Sasso organizzato dalla Commis­
sione Alpinismo Giovanile nel settembre scorso. Dice testualmente il giovane 
autore dell'articolo « a Napoli, fino ad informazioni abbastanza recenti, pare 
non esistano montagne tali da giustificare un viaggio di più di mille chilometri» 
riferendosi alla proposta dell'invio di 25 giovani al Congresso di Napoli la quale 
come è noto fu bocciata dalla Commissione Alpinismo Giovanile nella riunione 
tenuta a Carrara il 6 settembre 1970. 
Non desideriamo criticare la decisione della Commissione ma non possiamo 
fare a meno cl.i depìorare l'infelice articolo di questo giovane. 

Sottosezione di Campobasso - Circolare ai Soci. 
Il reggente ing. Carlo Passerini ricorda la bella giornata di chiusura dell'83u Con­
gresso Nazionale con la gita a Campite!lo Matese, l'escursione alla vetta del 
Miletto, e la successiva riunione dei congressisti al Rifugio Iezza in cordiale 
fratellanza con i colleghi della Sezione di Roma. 

Unione Appennina Meridionale - 27° Bollettino con il programma generale delle 
gite per l'anno 1972. 

Il Gruppo Ttaliano Scrittori di Montagna (G.I.S.M.) ci ha inviato molto cortese­
mente in omaggio una copia dell'Annuario 1970/71 « Montagna» in bellissima 
edizione illustrata con tavole in nero ed a colori fuori testo, per la maggior parte 
quadri di soggetto alpino eseguiti da Soci del Gruppo stesso. Contiene moltis­
simi pregevoli articoli tra i quali citiamo quelli di Nino Castiglioni, di Gualtiero 
Laeng, di Ezio Pavesi, di Eugenio Sebastiani, di Armando Biancardi e nu­
merosi altri. 

Dalla Sede Centrale abbiamo ricevuto il libretto « Combattere gli incendi nei 
boschi » che riporta l'incontro di studi per azione antincendi boschivi indetto 
dall'E.P.T. di Como e dal Gruppo Naturalistico della Brianza in Como il 26 aprile 
1971 ed al quale hanno partecipato il prof. Nangeroni, il prof. Agostini, l'avv. 
Manzoni ed altri rappresentanti del C.A.I. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Tel. 33.40.22 



Napoli, Maggio 1972 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

PROGRAMMA GITE 

7 maggio 1972: M. Avvocata Grande (1014 m.). Gruppo dei Monti Lattari. 
Partenza ore 7,30 da Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Autostrada 
Napoli-Salerno si perviene a Cava dei Tirreni, e poi alla Badia di Cava. A piedi 
per sentiero alla vetta. Ore di salita 2,30. Il ritorno per lo stesso percorso. 
Direttori: V. Borriello (Tel. 468138), G. Bellucci (Tel. 691005). 

14 maggio: M. Morrone (2061 m.). Montagne del Morrone. 
Partenza alle ore 5,30 da Piazza Carlo III. Per l'Autostrada del Sole per Vairano, 
Roccaraso e Campo di Giove si perviene al Guado S. Leonardo. A piedi per la 
mulattiera che costeggia il M. Mileto ed il M. Mucchia si raggiunge la vetta in 
circa ore 3,30. Discesa per lo stesso itinerario. 
Direttori: L. Adamo (Tel. 396175), M. Pisano (Tel. 344779). 

14 maggio: Monte della Foresta (994 m.). Montagna di Cerro al Volturno. 
Convegno alle ore 7,30 in Piazza Carlo III. Per l'Autostrada del Sole e per 
Venafro a Cerro al Volturno (572 m.). Proseguendo a piedi per la frazione Fo­
resta si sale alla vetta in circa ore 1,30. 
Direttori: R. Scivicco, M. R. Borriello (Tel. 468138 ). 

19 maggio: Proiezione in Sede di diapositive da parte dell'Ing. Armando Rapolla 
(Himalaya) alle ore 19,30. 

21 maggio: P. Panormo (1742 m.). Gruppo dei Monti Alburni. 
Partenza ore 6 da Piazza Garibaldi, angolo Bar Sgambati. Per l'Autostrada dì 
Reggio Calabria si esce a Contursi ove si prosegue per Sicignano degli Alburni 
(605 m.). A piedi per la mulattiera che passa per la Grotta del Tirone si giunge 
al varco del Tirone (1450 m.), e, volgendo ad est si perviene alla vetta. Ore di 
salita 3. 
Direttori: I. Criscuoli, E. Mancini (Tel. 367583). 

21 maggio: M. Muto (686 m.). Monti Lattari. 
Partenza ore 7,30 da Piazza Ferrovia, angolo Bar Sgambati, per Gragnano e la 
frazione Caprile, ove, seguendo l'acquedotto di Gragnano e il Vallone del Pe­
ricolo in circa ore 2,30 alla vetta. Ritorno per lo stesso itinerario. 
Direttori: M. R. Talarico, E. Paduano (Tel. 360485). 

28 maggio: M. Irto (1960 m.). Gruppo dei Monti del Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Partenza da Piazza Carlo III alle ore 6. Per l'Autostrada del Sole a Cassino, e, 
per Atina e S. Donato al valico di Forca d'Acero (1538 m.), ove si lasciano le 
macchine e si attende il gruppo proveniente da Roma. A piedi per cresta, pas­
sando per il M. S. Nicola e la Serra delle Gravare si giunge alla piramide del 
M. Irto. Ore di salita circa 2,30. Discesa per lo stesso itinerario. 
Direttori: A. Garroni, M. Morrica (Tel. 377853). 
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28 maggio: M. Fellino (660 m.). Catena del Partenio. 
Partenza ore 7,30 da Piazza Garibaldi Bar Sgambati per S. Felice a Cancello, 
ove per la frazione Talànico e per sentiero alla vetta. Ore di salita 2. Ritorno 
per lo stesso percorso. 
Direttori: L. Festa, E. Paduano (Tel. 360485 ). 

1-2-3-4 giugno: M. Etna (3323 rn.). 
Per questa prenotarsi in Sede almeno una settimana prima dal Direttore 
di gita Ing. de Vicariis. 

4 giugno: M. Taburno (1393 m.). Appennino Campano. 
Partenza da Piazza Carlo III alle ore 7. Per l'Autostrada del Sole fino a Caserta 
sud e per Maddaloni si arriva a Montesarchio. Lasciate le macchine si sale per 
il costone di Torre Pizzilli alla vetta in circa ore 3,30. Discesa per lo stesso o 
per l'itinerario che passa per il rifugio forestale. 
Direttori: M. Pisano (Tel. 344779), A. Nucci. 

11 giugno: M. Pizzalto (1969 m.). Sottogruppo della M.aiella. 
Partenza ore 6 da Piazza Carlo III. Per l'Autostrada del Sole a Venafro, Rocca­
raso ed a Pescocostanzo. Lasciate le auto nella piana di Pescocostanzo, si inizia 
la salita. La mulattiera porta in circa 2 ore alle vetta. Discesa per lo stesso 
itinerario. 
Direttori: R. De Miranda (Tel. 236398), T. Mancini. 

15-18 giugno: Incontro Speleologico a Salerno. 
24-25 giugno: M. Pollino (2248 m.). Gruppo dell'Appenino Calabro-Lucano. 

Partenza sabato pomeriggio per l'Autostrada di Reggio Calabria. Pernottamento 
a Campotenese. Al mattino presto si riprende l'Autostrada per uscire al casello 
di Morano Calabro (910 m.) ove dopo il colle Gaudolino per il sentiero sul ver­
sante settentrionale, si la vetta. Discesa per lo stesso itinerario. Ore 
di salita circa 4. 
Direttori: C. de Vicariis (Te!. 371867), M. Morrica (Tel. 377853). 

25 giugno: M. Falerio (615 m.). Gruppo dei M. Lattari. 
Previo solito appuntamento in Piazza Garibaldi alle ore 7,30 per l'Autostrada 
dì Salerno a Cava dei Tirreni e quindi alla Badia di Cava. A piedi in circa un'ora 
si sale al Falerio, dal quale si può scendere o a Cetara per fare il bagno o per 
lo stesso itinerario. 
Direttori: E. Schlegel (Te!. 361980), L. Esposito. 

2 luglio: M. Cavallo (2039 m.). Gruppo delle Mainarde. 
Partenza ore 6 da Piazza Carlo III. Per Cassino e Picinisco sì arriva ai Prati di 
Mezzo (1400 m.). A piedi per la Sella della Cicogna e il Piano di Fonte Fredda 
in circa ore 2,30 in vetta. Discesa per lo stesso od altro itinerario. 
Direttori: R. Magheri, M. Pisano (Te!. 344779). 

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

In data 25 febbraio 1972 è stata tenuta l'Assemblea presieduta dal consocio 
Gianfranco Ideale, segretario il sig. Vincenzo Varriale. Erano presenti circa 35 Soci. 

Sono stati approvati ad unanimità il Rendiconto spese per il Centenario ed 
il Bilancio Consuntivo ordinario dell'anno 1971. Il primo, per un importo com­
plessivo di L. 1.064.665 è stato completamente pareggiato con i Contributi straordi­
nari ricevuti dalla Sede Centrale del C.A.I., dall'Azienda di Soggiorno Cura e Tu­
rismo, da altri Enti e Soci, nonché dalle sopravvenienze attive del Congresso, 
mentre invece il secondo presenta un attivo di 492.925 che è stato aggiunto al 
Fondo Patrimoniale. 

Pubblichiamo in questo fascicolo la Relazione dei Revisori. 
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RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI 

Tutte le voci del Bilancio Consuntivo Ordinario 1971 sono state contenute nelle 
cifre del Preventivo approvato a suo tempo. Piccole differenze, in aumento o dimi­
nuzione, sono giustificate e concorrono a chiudere il bilancio in maniera del tutto 
soddisfacente. 

Infatti nelle Entrate: le quote sociali hanno apportato un aumento di 100.000 
lire circa, i contributi straordinari preventivati con giustificata prudenza hanno 
in effetti superato ogni aspettativa, migliorate risultano anche le voci relative alle 
quote di ammissione dei nuovi soci ed alla vendita materiali. La sola voce che 
presenta una contrazione (24.000) è quella relativa all'incasso di quote arretrate, 
ma siamo a conoscenza della cura e preoccupazione degli amministratori per cer­
care il recupero di questi arretrati. 

Nelle Uscite non vi sarebbe nulla da segnalare. I versamenti alla Sede Centrale 
corrispondono agli incassi delle quote senza lasciare alcuna pendenza. Nulla figura 
come fitto locali per la Sede in conseguenza del giudizio in corso. Notevolmente 
contratta la voce Cancelleria. 

Per le manifestazioni ed attività troviamo una maggiore spesa di lire 90.000 
in relazione ad un contributo versato al Gruppo Speleologico, il quale però era 
stato già preventivamente autorizzato dall'Assemblea dei Soci del 30-10-1970. Il 
Bilancio chiude con un saldo attivo di lire 492.925 le quali vengono trasferite al 
Fondo Patrimoniale della Sezione. 

I Revisori 
Antonio Amitrano - Francesco de Falco 

Napoli, 18 febbraio 1972 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Il Gruppo in questo periodo ha concentrato ancor più la sua attività sulla 
grotta di Castelcivita e sul massiccio degli Alburni che già sono la zona da noi 
più studiata. 

La Pro Loco Alburni, infatti, sta organizzando degli Incontri di speleologia per 
i giorni 15-18 giugno e ha chiesto al nostro Gruppo una collaborazione scientifica 
che fornisca l'ossatura degli Incontri. 

A questo scopo sono quindi rivclte gran parte delle uscite cli questo periodo, 
e cioè: le esplorazioni laterali (12 marzo e 16 aprile) e del ramo principale (9 aprile) 
della grotta di Castelcivita miranti a raccogliere nuovi elementi di studio sulla 
geomorfologia di questo si5tema di cavità; i saggi di scavo del 27 febbraio e 16 aprile 
nella stessa grotta per trovare le relazioni tra i suoi insediamenti e quelli della 
grotta dell'Ausino; una perlustrazione lungo il vallone delle Fossole e presso la 
grotta cli Gavio del 26 marzo, per controllare sul luogo le possibilità di insediamento 
individuate sulla carta e sulle fotografie aeree. 

Il Gruppo è ritornato i giorni 12 marzo e 16 aprile, dopo moltissimi anni, alla 
grotta di Fra' Liberto per fotografarvi i numerosi e ben conservati dipinti rupestri, 
e per compiere alcuni saggi di scavo. 

In questo periodo sono anche continuate le esplorazioni del gruppo di sommoz­
zatori costituitosi all'inizio dell'anno, esse sono state effettuate nei giorni 20 feb­
braio e 5 marzo, senza molta fortuna a causa delle notevoli correnti presenti nei 
condotti subacquei dovute alla notevole attività di tutto il sistema carsico degli 
Alburni. 

Il giorno 20 febbraio l'acqua del laghetto iniziale era molto più torbida del solito 
e i due sommozzatori tuffatisi in acqua non riuscivano a vincere la corrente ed 
inoltrarsi quindi nel condotto. 
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11 5 marzo lo stesso laghetto era limpidissimo, ma sceso di livello di circa 50 cm. 
e con una forte -::orrente che questa volta si poteva notare anche in superficie. 

Sono anche continuate le esercitazioni finalizzate alla costituzione di una squadra 
di soccorso in grotta per la Campania. Esse si sono tenute presso il pozzo detto 
di « Zi' Checca», all'interno di Terracina, profondo 110 m. circa, in 3 salti, e che 
presenta alcune difficoltà di manovra che hanno portato alla necessità di due uscite 
(20 e 27 febbraio) per completare l'esplorazione. 

Altre due uscite del Gruppo (5 e 19 marzo) sono state dedicate all'esplorazione 
di una cavità presso San Lupo, segnalataci dal socio dott. De Cosa, che saranno 
seguite da altre per concludere l'esplorazione e compierne il rilievo. 

Prossimamente il Gruppo si recherà a Villa d'Acri per effettuarvi una eserci­
tazione con un gruppo ivi da poco costituitosi sotto la direzione di Lorenzo 
Perillo che per un periodo ha partecipato anche all'attività del nostro gruppo. 

Il capogruppo dott. Piciocchi ha partecipato unitamente al dott. Lapegna alla 
Assemblea della Società Speleologica Italiana tenutasi a Pisa il giorno 16 aprile. 

Un Incontro di Speleologia, organizzato dalla Pro-Loco « Alburni» in collabo­
razione con il nostro Gruppo Speleologico, avrà luogo a Salerno dal 15 al 18 giu­
gno 1972. Scopo di tale incontro sarà la valorizzazione turistica della ridente zona 
dell'Alburno, nonché l'impostazione di un programma per la conoscenza e lo studio 
delle cavità esistenti anche ai fini di un razionale sfruttamento delle risorse idriche 
del massiccio. 

Molte adesioni sono già pervenute al Segretario del Gruppo sig. Aurelio Nar­
della, al quale i Soci interessati potranno chiedere ulteriori informazioni e dettagli. 

GRUPPO ROCCIATORI 

Sono riprese le attività del Gruppo per l'anno 1972. 
Ufficialmente si è dato il via alla attuazione del programma con una cena 

sociale tenutasi in provincia di Caserta il giorno 8 aprile, quale buon aspicio per 
una intensa stagione. Ma già prima numerose erano state le uscite del Gruppo e 
dei singoli Soci specialmente in coincidenza di giornate di buon tempo che hanno 
favorito le escursioni. 

Il giorno 4 marzo i soci Varriale e Di Rubbo sono stati alla palestra vecchia 
di Moiano, il 19 marzo Varriale e Pavesi sono stati ai Faraglioni, il 26 marzo Bruno 
ed Anita Ghelardini con D'Ajello al Molare del S. Angelo a Tre Pizzi. (P. Di Rubbo) 

SOTTOSEZIONE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

L'idea di riunire tutti i soci delb Sottosezione, i quali purtroppo non hanno 
una ,ul:-, ~ ~tat.'l felicemente realizzata dal Reggente dott. Leonardo Pagane c,Jn un 
2ppuntamen·o, la sera del 26 febbraio 1972, presso un ristorante di un albergo 
'iul lungo;.-iare di Castellammare, per una cena alla quale hanno aderito quasi 
tutti i Scci. 

Erano infatti presenti il Reggente Pagano con la signora e la figlia MaY.ia, la 
segretaria signora Marina Calanni Rossano, i signori Martino Calanni con la 
signora ed i figliuoli, i signori Carmelo e Giuseppe Calanni, il rag. Carmine Scepi, 
l'ing. Guglielmo Vanacore, il sig. Alfonso Condoleo, il sig. Vincenzo Brancaccio 
con la signora, il sig. Alfredo Desiderio con la signora ed il sig. Francesco Fusco 
con la signora. 

Il Consiglio Direttivo della Sezione era rappresentato dal Presidente ing. Pa­
squale Palazzo ed i Consiglieri prof. Lea Adamo e sig. Mario Pisano. 
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La riunione s1 e svolta in un clima molto cordiale; sono stati rievocati vari 
episodi di epoche lontane, dalle gare di marcia in montagna sul Faito e S. Angelo, 
alle arrampicate sulla cresta della Conocchia e sul Pistillo, e si è chiusa con 
l'augurio di tenere la prossima riunione in montagna. 

RELAZIONE SULLA GITA DEL 20-2-1972 
ALLA GROTTA DI S. MICHELE PRESSO FAICCHIO 

ED AL M. MONACO DI GIOIA 

Il Gruppo composto di cinque soci, Giuseppe Bellucci, Ettore Paduano, Enrica 
Schlegel, Romolo Scivicco, Lucio Festa, giunto con macchine nei pressi del con­
vento di S. Pasquale, che si erge sulle pendici estreme del monte Monaco di Gioia 
e domina la vallata percorsa dal Titerno e l'abitato della stessa Faicchio, si avvia 
per un'aspra mulattiera, che presto si trasforma in un sentiero spesso invaso da 
cespugli che ostacolano la marcia. 

Il gruppo s'inerpica volgendo a destra in direzione della grotta, che costituisce 
la sua meta ultima. Le difficoltà opposte dagli arbusti e dai sassi non impediscono 
ai partecipanti di godersi un panorama che, pur mancando delle suggestioni offerte 
dal mare, alla cui contemplazione tutti sono ormai così abituati da non rinunziarvi 
senza un po' di nostalgia, con i suoi vari aspetti, fiume, piano e monti, costituisce 
un sollievo e un appagamento di quel bisogno, non sempre forse ben distinto, ma 
certamente intenso, di evasione dalla vita costretta dalle necessità prepotenti di 
una società che ogni giorno ci limita la libera espansione del nostro essere. 

Finalmente il sentiero diventa più marcato e riconoscibile man mano che si 
addentra in una stretta gola, ma l'ultimo tratto, che porta i partecipanti alla grotta, 
presenta maggiori difficoltà per i molti sassi ed arbusti che ostacolano fortemente 
la marcia. Così quando lo scrivente raggiunge per primo l'agognata grotta e grida 
agli altri, ormai quasi trafelati: « La grotta è qui», il suo grido è accolto come i 
soldati di Senofonte accolsero il grido: Tàlatta, talatta, o i marinai di Colombo 
quello non meno famoso: Terra, terra! 

La grotta di S. Michele, ben nota a tutti gli abitanti del posto, è poco nota o 
addirittura ignota agli studiosi di monumenti medioevali. Non se ne trova traccia 
né negli studiosi che nel passato si occuparono dell'arte nell'Italia meridionale, 
come lo Schultze ed il Bertaux, né in quelli, come il Rotiìi che, più recentemente, 
si sono dedicati all'illustrazione dei monumenti del Beneventano. Non è il caso 
di meravigliarsi perché la grotta non è, come si è già detto, facilmente raggiungibile, 
specie da studiosi, che, anche se a volte dinamici, non possiedono l'audacia e lo 
spirito di sacrificio dei soci del CAI. Scherzi a parte, si tratta davvero di uno di 
quei singolari monumenti, di cui non mancano altri esempi nella stessa Campania 
(e qui, potremmo ricordare la grotta di S. Michele in quel di Olevano, di recente 
visitata da una vasta schiera di partecipanti). Ma questa di S. Michele di Faicchio, 
per distinguerla da altre omonime poste altrove, non merita certamente minore 
attenzione da parte di studiosi, se non degli stessi speleologi. 

Essa è preceduta da uno spiazzo non ampio, che la separa da una costruzione 
quadrangolare a mo' di torre, di cui è crollata tutta la parte superiore. Si capisce 
subito che qui era l'abitazione, potremmo chiamarlo anche cenobio, di quei pochi 
monaci che in quella gola avevano trovato pace e rifugio. La grotta nella parete 
del monte in zona molto impervia, non ha un'apertura così ampia come quella 
citata di Olevano, ed è per giunta chiusa da un muro che presenta un'apertura 
di accesso (un tempo c'era forse una porta) che immette in un piccolo vano con 
volta a botte, in cui è presente una piccola, ma suggestiva acquasantiera alimen­
tata da gocce d'acqua cadenti dall'alto. Da questo primo vano si diparte una scala 
ricavata nella roccia, che immette in un piano superiore. Qui giunto, il visitatore 
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si trova di fronte un altare di fattura piuttosto recente, artigianale, quasi rozza. 
A sinistra un vano ad imbuto nella cui parte mediana è stata ricavata una 

cappelletta rivestendo con muratura la roccia. Sull'intonaco sono dipinti di qualità 
non eccelsa, ma non inferiore a quella di tanti altri che si trovano in grotte della 
Campania. Difficile ad un primo sommario esame determinarne l'epoca, ma certa­
mente sono da collocarsi nell'ambito di quella cultura diffusa nell'ambiente mo­
nastico meridionale intorno al X secolo, non confondibile, a mio avviso, né con 
apporti d'oltre Alpe né con gl'influssi venuti dall'oriente bizantino qualche secolo 
più tardi per iniziativa dell'abate Desiderio di Montecassino (S. Angelo in Formis). 

In alto, sulla parete di fronte all'ingresso, troviamo sull'arco che immette sul 
fondo della grotta, il busto di Cristo tra due angeli, sulla parete di destra la Ma­
donna in trono con Bambino ed alla sua destra tre santi, tra cui sono ben ricono­
scibili S. Pietro e S. Paolo. Sulla pare1c sinistra, in un piccolo vano, come se fosse 
un'edicola, l'affresco, che chi scrive ritiene senz'altro di qualità superiore: è una 
Annunciazione, il cui angelo, davvero assai bello, s'inchina innanzi alla Vergine 
seguendo con il suo movimento la curvatura dell'edicola. Non è molto difficile 
capire che questa Annunciazione rivela caratteri un po' diversi dagli altri affreschi 
ed è probabilmente di mano più esperta; si potrebbe supporre anche di epoca 
successiva. Il soffitto rivela un motivo decorativo d'ispirazione vegetale, in cui si 
nota una mano quasi artigianale. 

Facciamo numerose fotografie con l'aiuto del flash, ma la nostra inesperienza 
non so ancora quali risultati abbia potuto ottenere. Sarebbe stato assai gradito 
l'aiuto dei giovani del Gruppo speleologico muniti di torcie. La grotta finisce poco 
oltre, ad imbuto, come si è detto innanzi. Dalla volta cola molta acqua ed è un 
vero peccato che i preziosi dipinti non abbiano alcuna protezione dall'umidità. 

La discesa è più disastrosa della salita! Ma in compenso si recupera un prezioso 
pullover che un arbusto malandrino aveva con molta delicatezza sottratto al sacco 
dell'amico Paduano. (Lucio Festa) 

Mentre un gmppetto di soci si dirigeva verso la grotta di S. Michele un altro 
gruppo ascendeva al M. Monaco partendo dal Convento di S. Michele subito sopra 
l'abitato di Faicchio. 

La montagna che si presentava dal basso maestosa, rupestre ed arcigna, era, 
purtroppo, letteralmente coperta da un manto di vegetazione spinosa e intricatis­
sima che faceva perdere tempo in tentativi (vani) di aggiramento e in penosi attra­
versamenti. 

Aggiungi la fastidiosa conformazione delle rocce, disposte a successivi balzi 
tutti degradanti rispetto al senso della marcia e ancora l'instabilità e lo sfasciume 
delle rocce stesse e dedurrai che l'interesse alpinistico di questa montagna e la 
gioia di ascendere sono fortemente guastati da queste condizioni dovute anche al 
definitiv-o abbandono di ogni sentiero da parte dei boscaioli. 

Soltanto A. Nucci ( col cagnolino) ha raggiunto la vetta, il resto del gruppo, 
attardato, si è fermato circa a quota mille in vista delle innevate propaggini del 
vicino Matese. 

Partecipanti A. Nucci, Scisciot, Pisano, V. Borriello, N. 
Sandro Cocozza e Francesca De Rienzo. 

ASIA ED AFRICA 

Giordano, e gli invitati 
(S. Scisciot) 

(Rettifica di un involontario errore di stampa) 

Nel precente numero del Notiziario, a pag. 19, i lettori attenti avranno certa­
mente notato un grave errore o meglio una lacuna, la mancanza completa di un rigo, 
che ha confuso uomini donne e continenti, mettendo in crisi il povero presidente 
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al quale tale omissione era sfuggita nella correzione delle bozze. Abbiamo allora 
pregato vivamente gli amici ing. Armando Rapolla e signora Teresa (Sita), e Giu­
seppe Bellucci e signora dott. Liliana di darci maggiori notizie dei loro rispettivi 
viaggi compiuti nello scorcio dell'anno 1971. 

Armando e Sita Rapolla hanno compiuto nell'autunno scorso un viaggio in auto 
attraverso l'Asia, compiendo anche gite ed escursioni in vari massicci montani. 

Hanno percorso la Turchia (M. Ararat), l'Iran (Monti Elburz), !'Afganistan 
(Hindukush), il Pakistan (Caracorum e monti del Baltistan), l'India (Himalaya del 
Kashmir e dell'Himachal Pradesh) ed il Nepal (Annapurna e breve spedizione fino 
alle prime pendici del M. Everest). 

L'ing. Rapolla ha promesso di proiettare in Sede la sera di venerdì 19 maggio 
alcune tra le migliori foto a colori da lui riprese durante il viaggio. 

Ed ecco una breve relazione del viaggio nel Senegal e nel Gambia effettuato 
da Peppino Bellucci e signora. 

« Partiti da Genova con la nave « Irpinia», ci fermammo per un giorno a 
Teneriffe, nelle isole Canarie per poter scolare possibilmente in comode Mercedes 
il « Picco di Teide », vulcano attivo (m. 3716), ove si gode un panorama completo e 
stupendo delle isole. Da Teneriffe, dopo due giornr di felice navigazione toccammo 
le coste del Senegal d1 cui la capitale è Dakar. Il Senegal è una repubblica indi­
pendente, prima governata dalla Francia: è un paese giovane, bisognoso di tante 
cose. Scesi a terra, trovammo una temperatura di oltre 30° di caldo umido insop­
portabile per noi abituati all'aria condizionata della nave. Dakar è una città mo­
derna con ampie strade, belle piazze e giardini meravigliosi. La popolazione per 
il 70% è analfabeta, molto povera. Ci siamo subito trovati circondati da una folla 
sudaticcia di negri che ci guardavano con curiosità, chiedendo con insistenza qual­
cosa. Sono socievoli e gioviali. Quanto ai caratteri somatici si può dire che sono 
anatomicamente perfetti, dal corpo longilineo ed atletico con lineamenti regolari. 
Le risorse economiche sono in primo luogo la pesca, poi l'agricoltura, soprattutto 
la coltivazione delle arachidi. Vi è l'artigianato del legno: belle statuine di ebano 
rappresentanti uomini ed animali. 

Alla sera cenammo in un ristorante tipico « senegalese » con menù a base di 
verdura e frutti tropicali, accompagnati da danze e musiche africane indiavolate. 
Il giorno seguente proseguimmo per il Gambia, sbarcando a Bathurst: paese pri­
mitivo con spiagge meravigliose ed una mare blu trasparente. I gambiesi sono 
più dignitosi dei senegalesi, forse ciò è dovuto alla dominazione inglese. 

Il Gambia è indipendente dal 1965 e Repubblica dal 1966 nell'ambito del Common­
wealth. Il terreno per la maggior parte è incolto: qua e là vedevamo le coltivazioni 
delle arachidi, del kushus, specie di semolino, riso, noci di palma. Attraversammo 
una foresta dalla lussureggiante vegetazione tropicale, l'aria pura e balsamica per 
i grandi alberi di eucaliptus, e in lontananza la voce di numerosi animali, special­
mente quella del leone, ma per fortuna solo una tribù di scimmie ci è stato possi­
bile raggiungere, che dispettose, ci facevano scherzi poco piacevoli ... Abbiamo visi­
tato un villaggio indigeno, dove il capo tribù con le sue sette mogli ed i suoi 38 
figli ci accolsero con grandi onori al suono del tam-tam, poi si esibirono in danze 
e canti corali. 

Questa gente ci ha commossi per la loro docilità e specialmente i bimbi con i 
loro grandi occhi tristi e pensosi, ci hanno lasciati un ricordo indelebile, con la 
speranza di poterci ritornare ». 

Adesso speriamo che anche Peppino Bellucci ci faccia ammirare qualcuna 
delle sue fotografie. 

SOCI E VARIE 

·' Nuove ammissioni: Sono entrati a far parte della Sezione 
Ordinari: 

seguenti Soci 
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sig.ra Carla de Falco, sig.na Anna Marino, ing. Vittorio Desole, sig. Salvatore 
Lamina, sig. Domenico Pedata, dott. Silvio Di Nocera; 
ed i seguenti nuovi Soci Aggregati: 
sig.na Dorothee Dietrich, sig.na Serenella Iorio, sig. Andrea Desole, sig. Pietro 
Bevilacqua, sig. Luca Bevilacqua, sig. Francesco Padovani. 
Per il 1972 sono stati finora ammessi 32 Soci. 
Altre domande sono state accolte dal Consiglio Direttivo e si attende il perfe" 
zionamento amministrativo della iscrizione. 
Sono stati cancellati per morosità i Soci Ordinari prof. Giuseppina Moleta e 
prof. Rita Rodia. 

'' Abbiamo ricevuto in Sede la visita graditissima del dott. Domenico Sapio, Socio 
Aquila d'oro, il quale ormai da anni si è trasferito in Svizzera. In occasione 
del rinnovo della quota il dottor Sapio ha versato un contributo straordinario. 

~·: Abbiamo letto della consegna del distintivo da parte della Sezione di Milano al 
Socio cinquantennale (anno 1922) Casimiro Zona avvenuta durante il pranzo 
sociale del 26 febbraio 1972. Nel darne notizia ai nostri Soci più anziani che 
lo ricordano (fu anche capo del primo Gruppo Sciatori Napoletani del C.A.I.), 
desideriamo rallegrarci vivamente con il vecchio amico Casimiro e rievocare le 
ultime giornate passate con lui durante 1'83" Congresso del e.A.I. 

,·, La Sezione ha ricevuto dal Banco di Napoli un contributo straordinario di 
50.000 lire, il quale verrà utilizzato per la pubblicazione dell'Annuario del Gruppo 
Speleologico. 

" Auguri per la Pasqua e saluti sono pervenuti alla Sezione dai Soci Corinna Sta­
race dagli Stati Unti, Ernesto Amatucci da Cortina d'Ampezzo, Luciano Giardulli 
da Folgaria, Carmine Scepi da Castellammare, Giulia d'Angerio da Campitello, 
Renato e Maria de Miranda dalla Svizzera, Carlo ed Alma De Vicariis da Lingua­
glossa, Achille Catelli da Macugnana, Alfonso Autieri da Teano, Elio Rubino 
da Caserta, Sergio Scisciot da Campitello, Lucio Festa da Ravenna e Franco Car­
bonara dalla Svizzera. Auguri sono pervenuti anche dalla Sezione C.A.I. di 
Sulmona. 

* Roberto Magheri ci informa delle sue escursioni domenicali: Serra Tre Finestre 
(1736 m.) il 9 marzo, La Metuccia (2114 m.) il 26 marzo, La Monna (1501 m.) il 
3 aprile. 
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Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

Hanno partecipato all'Assemblea, tenuta a Savona, presso il Teatro Chiabrera, 

la domenica 21 maggio, i due delegati della Sezione di Napoli Palazzo e de Mi­

randa. Il Presidente Generale sen. Giovanni Spagnolli ha letto la relazione ed 

illustrati i bilanci i quali sono stati approvati. Le votazioni successive per le 

cariche sociali hanno portato ad alcuni mutamenti. L'avvocato Giuseppe Ceriana, 

Presidente della Sezione di Torino è stato eletto Vice Presidente Generale in 

sostituzione del dott. Roberto Galanti, il quale dopo tanti anni ha inteso ritirarsi 

dal Consiglio Centrale. Sette nuovi Consiglieri Centrali e cinque riconfermati sono 

risultati dallo scrutinio delle schede dei voti, ed è forse la prima volta dopo 

tanti anni che si verifica un cambiamento così largo nel Consiglio Centrale, e 

speriamo che questo possa tornare a vantaggio del Club. 

84° CONGRESSO NAZIONALE 

Avrà luogo ad Arco, prima sede della « Società degli Alpinisti Tridentini» 

S.A.T. dal 21 al 24 settembre. 

I soci sanno che questa società nacque il 2 settembre 1872 a Madonna di 

Campiglio con il nome di Società Alpina del Trentino allo scopo di illustrare e 

far conoscere le montagne del Trentino, ma sostanzialmente allo scopo di difen­

dere l'italianità delle Alpi Tridentine. Le attività della Società destarono il sospetto 
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delle autorità al punto da portare nel 1876 al suo scioglimento, la Società però 

rinacque con il nome mutato di S.A.T. 

La S.A.T. costituisce oggi la più numerosa Sezione del e.A.I. con 

soci sparsi in 57 Sottosezioni, ed i suoi 42 rifugi. 

suoi 8850 

Sempre a proposito di Congressi, il fascicolo di aprile della Rivista Mensile 

del C.A.I. pubblica la « Cronaca dell'83" Congresso Nazionale» tenuto a Napoli 

l'anno scorso, con la relazione « Sopravvivenza e soccorso in montagna» di Emilio 

Buccafusca e Paolo Pagano. 

ALCUNE RELAZIONI DI GITE 

I nostri Soci sono estremamente riluttanti a scrivere due righe sulle gite 

effettuate, quelle programmate e le altre individuali. Siamo costretti ogni volta 

a racimolare qualche notiziola, all'ultimo momento. 

Per questa volta abbiamo una gita alle cime Canino e Cardara del S. Angelo 

a Tre Pizzi effettuata il 1 ° maggio da Sergio Scisciot con Mario Pisano e l'invitato 

Sandro Cocozza, con partenza da Bomerano. 

Il 2 giugno Sciciot e Giardulli sono saliti al Monte Irto (1960 m.) nel Parco 

Nazionale di Abruzzo partendo da Forca d'Acero. 

Il 4 giugno Scisciot ed Odoardo Sommella sono saliti al M. Taburno da Mon­

tesarchio. 

Il Monte Porrara (2137 m.) nel Gruppo della Maiella è stato meta di escursione, 

il giorno 11 giugno, da parte di 14 partecipanti tra Soci ed invitati (Isabella Cri­

scuoli, Marta Stanziani, Alma e Carlo De Vicariis, Trudi ed Ettore Mancini, 

Alfonso Autieri, Manlio Morrica, Arturo Nucci, Giuseppe lacono, Enzo Varriale, 

Bruno Buonomo, ed altri). Partenza dalla stazione di Palena. 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

A causa dell'imminenza degli « Incontri di Speleologia», organizzati dalla 

Pro Loco Alburni, le cui date di svolgimento sono state spostate dal 15-18 giugno 

al 20-23 luglio, l'attività del gruppo è stata, in questi due mesi ancor più con­

centrata sulla grotta di Castelcivita. 
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Particolare rilevanza ha assunto lo scavo intrapreso presso l'ingresso della 

grotta stessa al quale è stata dedicata gran parte delle uscite che si sono susseguite 

per tutte le domeniche di questo periodo. La notevole mole di lavoro è stata 

ricompensata, però, da ritrovamenti ricchi di indicazioni sulla cultura dei preisto­

rici abitanti della grotta. 

Parte dei ritrovamenti di questo ed altri scavi saranno esposti presso la 

sede sociale in una vetrina che è in allestimento. 

Il 6 e 7 maggio una squadra, prima di cinque poi di quattro soci, ha raggiunto 

la parte terminale della grotta di Castelcivita. 

L'esplorazione era finalizzata alla raccolta di dati geomorfologici necessari 

per la preparazione di una relazione da presentarsi agli « Incontri di Speleologia ». 

Essa è stata resa difficoltosa dalla presenza di due laghetti, formatisi per i forti 

regimi delle piogge, i quali si erano aggiunti a tre altri laghetti sempre in attività. 

Comunque anche in questo caso la fatica, veramente notevole, basti pensare 

alle nove ore trascorse in grotta sempre in movimento, è stata ricompensata oltre 

che da alcune conferme sulla geomorfologia della grotta, dalle immagini che essa 

riserva a chi s'inoltra nella sua parte non turistica e in particolare nella sua parte 

terminale dove la formazione di stalattiti, stalagmiti, e incrostazioni è ancora in 

pieno atto e con risultati difficilmente descrivibili. 

SOCI 

Il rinnovo della quota. L'articolo 6 del Regolamento Sezione stabilisce che il 

rinnovo della quota debba essere effettuato entro il primo trimestre di ogni 

anno. In pratica si verifica che circa il settanta per cento dei soci provvede 

al rinnovo nel primo semestre. Per gli altri la Sezione provvede ad inviare 

lettere di sollecito e moduli per il versamento della quota a mezzo conto 

corrente postale, con notevole aggravio del lavoro di segreteria e delle spese 

postali. Il Consiglio Direttivo non ha ritenuto opportuno applicare la esazione 
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a domicilio, ponendo a canea dei soci ritardatari la maggiore spesa relativa, 

benché tale sistema sia anche previsto dal Regolamento. Tuttavia rivolge viva 

preghiera ai Soci ritardatari affinché provvedano cortesemente al versamento 

prima delle ferie estive. Il numero del conto corrente è 6/17799. 

In ogni caso non potranno più essere mantenuti nei ruoli sociali quei soci 

che non avranno provveduto al rinnovo entro la fine dell'anno, anche in con­

siderazione delle notevoli complicazioni amministrative nei rapporti con la 

Sede Centrale. 

* Sono stati ammessi i seguenti nuovi Soci: signorina Ida Ruggiero, ordinaria, e 

sig.na Maria Rosaria Mileo, sig. Luciano Polentini e Manlio Morrica neonato 

(nipote dell'avv. Manlio) soci aggregati. 

* E' stato cancellato per morosità il socio ordinario sig. Raffale Mancini. 

'' Abbiamo ricevuto contributi straordinari da Tonino Amitrano, da Pasquale 

Palazzo e da Lodovico Maggioni. 

* Il consocio « aquila d'oro » ing. Renato Fittipaldi il 25 marzo u.s. ha ricevuto 

la medaglia d'oro e la proclamazione a Senatore dell'Ordine Ingegneri di Napoli, 

avendo superati i 50 anni di laurea. Auguri. 

* Cartoline di saluti abbiamo ricevuto da Enrico Casoria da Torre del Greco, 

da Mario Donato dalla Svizzera, da Renato de Miranda dall'Etna, da Roberto 

Magheri dalla Majelletta e dal M. Rotonaria, da Emilio Buccafusca dalle isole 

Eolie, da Mario Bermani da Courmayeur, da Lia Esposito, Liliana e Peppino 

Bellucci, Yvonne e Tonino Amitrano ed Enrica Schlegel dall'isola di Stromboli. 

* La conferenza dell'ing. Armando Rapolla e signora Sita tenuta in sede il 19 

maggio e proseguita il successivo venerdì 26 con le diapositive del viaggio in 

Asia ha ottenuto notevole successo. Sala affollatissima, molti sono rimasti in 

piedi. I quotidiani « Napoli notte » e « Roma » ne hanno dato notizia. 
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Preghiera dell'arrampicatore 

Signore di tutte le cime 

dei picchi e degli strapiombi 

Signore dei grandi respiri 

azzurri del cielo dove riponi 

abbandoni di sogni 

diane d'inferno elettriche 

estemporanea prova 

microchimica quasi 

della tua sconfinata potenza. 

Signore delle vertigini 

dei precipizi veloci 

e delle morti obblique 

fa che la notte ci doni 

sempre benigna le sue stelle 

ed il sole ci baci sulle cime. 

Benedici Signore a tatti 

gli scarponi del mondo 

Jammi venire in Paradiso 

con le pedale. 

EMILIO BUCCAFUSCA 

33 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Trieste - Società Alpina delle Giulie: rassegna « i\.lpi Giulie » anno 65° -

1970. Atti e memorie della Commissione Grotte « Eugenio Boegan » Volu­

me IX - 1969. 

Sezione di Torino - Notiziario bimestrale « Monti e Valli» fascicoli 1 e 2 del­

l'anno 1972. 

Sezione di Rivarolo - Notiziario n. 107 /108 (marzo-aprile 1972). 

Sezione di Agordo - L'Appiglio (Natale 1971 ). Il fascicolo è quasi interamente dedi­

cato a Renzo Conedera, consigliere della Sezione e presidente del Gruppo 

Rocciatori, precipitato il 17 ottobre 1971 nel tentativo di completare una Yia 

nuova sulla Torre di Babele nel Gruppo del Civetta. 

Sezione di Mestre - Notiziario, inverno-primavera 1972. 

Sezione di Roma - L'Appennino. Il fascicolo marzo-aprile '72 reca ampie notizie 

sulla spedizione alpinistica URGUS '71 effettuata dalla Sezione di Frosinone 

alla cima Menthosa in India, tra il 21 settembre ed il 17 ottobre 1971. 

Il fascicolo di maggio-giugno reca la relazione del presidente della Sezione 

ing. Alberto Vianello sulle attività dell'anno 1971. 

Sezione di Cava dei Tirreni- Salerno: La Finestra, numeri di Gennaio-Febbraio­

Marzo 1972 ed Aprile-Maggio-Giugno. 

Unione Appennina Meridionale - Notiziario Aprile-Maggio-Giugno. 

'' Il quindicinale « Lo Scarpone» nel numero 10 del 16 maggio 1972 alla seconda 

pagina riporta sotto il titolo « Esplorata la Grotta di Castelcivita dagli Spe­

leologi Napoletani» su due colonne, quanto da noi pubblicato nel nostro n. 2 

del Notiziario Sezionale. Ringraziamo la Direzione de « Lo Scarpone » per la 

graditissima pubblicazione ed invitiamo i nostri Soci a leggere questo interes­

sante periodico il quale nel 1972 ha assunto nuova bella veste tipografica. 

L'abbonamento per un anno costa 3000 lire e può decorrere da qualsiasi 

numero. La Sezione di Napoli del C.A.I. è a disposizione per trasmettere 

eventuali richieste di abbonamento dai propri Soci. 

* E' stata pubblicata la nuova edizione della Guida del Gran Sasso d'Italia, 

nella collana C.A.1.-T.C.I. Alla nostra Sezione, in base al Regolamento Generale 

del C.A.I. vengono spedite 3 copie, delle quali una viene trattenuta per la 
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Biblioteca mentre le altre due copie sono disponibili per la vendita ai soci. 

Sempre della stessa Collana di guide abbiamo disponibili per la vendita 

altri volumi. 

PUBBLICAZIONI IN VENDITA 

Presso la Sezione sono in vendita i seguenti volumi della Guida dei Monti 

d'Italia C.A.I.-T.C.I.: 

Alpi Carniche (L. 2.500) - Bernina (L. 3.200) - Alpi Pennine, volume I (L. 5.250) -

Alpi Pennine, volume II (L. 5.250) - Appennino Centrale (L. 2.300) - Monte Bianco, 

volume II (L. 3.500) - Dolomiti Orientali, volume I (L. 5.500) - Gran Sasso d'Italia, 

edizione 1962 (L. 3.000) - Gran Sasso d'Italia, edizione 1972 (L. 3.500). 

Abbiamo anche disponibile qualche copia dei seguenti volumi, edizioni da 

tempo esaurite: 

Alpi Apuane (L. 3.000) - Alpi Orobie (L. 3.000) - Monte Rosa (L. 3.000) - Dolo 

miti di Brenta (L. 4.000). 

Inoltre abbiamo in vendita: 

I Rifugi del C.A.I. (L. 1.900) - Introduzione all'alpinismo (L. 1.000) - Volume 

del Centenario della Sezione di Napoli (L. 2.000) - Carta del Gran Sasso d'Italia 

(L. 500) - Alcune carte dell'I.G.M. - Distintivi grandi, piccoli, di metallo, di argento, 

a bottone, a spillo, portachiavi, decalcomanie, ecc. a prezzi vari. 

La Sezione può anche fornire numeri diversi del Bollettino del C.A.I., dal 

N" 20 al N°76, annate complete e fascicoli sciolti della Rivista Mensile, e qualche 

altra pubblicazione. 

I prezzi indicati sono quelli riservati ai Soci per ritiro presso la Sede, per 

spedizioni aggiungere l'importo delle spese postali. 

ACCANTONAMENTI ED ATTENDAMENTI NAZIONALI DEL C.A.I. 

ESTATE 1972 

Organizzati dalle varie Sezioni del C.A.I. funzionano in località di particolare 

importanza alpinistica e sono aperti a tutti i soci del C.A.I., a quelli delle analoghe 

associazioni straniere e a tutti gli appassionati della montagna. 

Con la collaborazione di guide del C.A.I., vi vengono organizzate escursioni e 

ascensioni collettive che permettono la conoscenza e lo studio della montagna, 

favorendo l'educazione spirituale e l'istruzione tecnica degli alpinisti. 
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GRUPPO DEL GRAN PARADISO 

Chiapili di Sotto (m. 1667) Ceresole Reale - Alta Valle dell'Orco - 29° Accanto­

namento - Turni settimanali dal 2 luglio al 27 agosto - SAI Sezione di Chivasso -

via Torino, 62 - 10034 Chivasso. 

GRUPPO DOLOMITI DI BRENTA 

Val D'Ambiez (m. 1860) - 48° Attendamento A. Mantovani - Turni settimanali 

dal 2 luglio al 27 agosto - CAI Sezione di Milano - via Silvio Pellico, 6 - 20121 Milano. 

GRUPPO DEL MONTE BIANCO 

Val Veny-Courmayeur (m. 1700) - 48° Campeggio - Turni settimanali dal 2 luglio 

al 3 settembre - CAI Sezione UGET - Galleria Subalpina, 30 - 10123 Torino. 

GRUPPO DEL MONTE ROSA 

Col D'Olen (m. 2871) Rifugio Città di Vigevano - 26° Accantonamento - Turni 

settimanali dal 2 luglio al 3 settembre - CAI Sezione di Vigevano - corso Vittorio 

Emanuele, 24 - 27029 Vigevano. 

GRUPPO DEL SELLA 

Colfosco (m. 1645) - 27° Accantonamento - Turni di 10 giorni dal l" luglio al 

30 agosto - CAI Sezione di Carpi - via Rodolfo Pio, 8 - 41012 Carpi. 

Per informazioni particolareggiate e per ricevere gli opuscoli illustrativi rivol­

gersi alle varie Sezioni organizzatrici. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Tel. 33.40.22 



Napoli, Settembre 1972 N" 5 

ITAI~IANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

UNA LETTERA DEL PRESIDENTE GENERALE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
IL PRESIDENTE GEXERALE 

Cari Amici, 

Giugno 1972 

proprio un anno fa, poco tempo dopo essere stato eletto alla Presidenza, 
visitando la sede della Vostra Sezione, rimasi particolarmente colpito dalla calda 
e cordialissima accoglienza che Voi, « alpinisti marinari» mi riservaste, e da 
allora avevo in animo di rivolgervi un ringraziamento ed un saluto dalle pagine 
del « Notiziario», augurandoVi di continuare con entusiasmo nella Vostra fatica, 
intesa a coltivare e a tener vivo nella Vostra zona l'amore per la montagna. 

Certo non pensavo di dover lasciare trascorrere un anno prima di poter 
tornare tra Voi, seppure solo con uno scritto; ma, impegnato e tratto lontano 
dagli impegni al servizio della comunità nazionale, ora ancor maggiormente 
apprezzo ed ammiro il sacrificio che Voi fate per scrivere narrando le Vostre 
imprese, parlando di uomini e fatti, esaltando l'Alpe che nella semplicità e nella 
libertà della natura è per chi l'ama, fonte di giovinezza. 

E' passato un anno, che mi è parso proficuo, nella attività svolta insieme, 
per due particolari aspetti che mi pare debbano sempre più caratterizzare il nostro 
Sodalizio: la tutela della natura e l'avvio dei giovani alla montagna che domani 
saranno gli alfieri delle migliori tradizioni del C.A.I. 

E' bello salire sulla montagna e comprenderla, ma è necessario conservare 
la natura pura e bella perché le nostre aspirazioni di libertà e civiltà abbiano 
un domani. Chi si accosta alla montagna trae infatti arricchimento morale e 
spirituale dalla contemplazione degli orizzonti, della flora e della fauna e nel 
coltivare amicizie che il sacrificio e la fatica maggiormente rinsaldano. 

Questo mio modesto pensiero per il Vostro « Notiziario », vuole essere espres­
sione della mia vicinanza spirituale, non potendo come desidererei incontrarci 
più di frequente per farVì giungere l'incoraggiamento a persistere nell'impegno, 
talora gravoso, da Voi assunto per le sempre migliori fortune del nostro caro 
Sodalizio. 

Con vivi e cordiali saluti. 

GIO\"A \:'.\/T SPAGNOLLI 
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Questa lettera ci è penenuta a fine giugno, ailorché il precedente numero 
del Notiziario Sezionale era giù stampato ed in corso di spedizione ai Soci. 
Di questo ritardo ci scusiamo con il sen. Spaf.nolli e con i Soci. 

Nel ringraziare da queste pagine il Pres;dcnte Generale per le belle parole 
~- per l'attenzione che dedica alla nostra pubblicazione, ci impegniamo a continuare 
nel nostro lavoro per il potenziamento della Sezione ed il miglioramento del 
Notiziario. 

PROGRAMMA GITE 

24 settembre 1972: M. Avvocata Grande (1014 m.). Gruppo dei Monti Lattari. 
Convegno dei partecipanti in Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati alle ore 7. 
Per l'autostrada Napoli-Salerno a Cava dei Tirreni e quindi alla Badia di Cava. 
A piedi per il panoramico sentiero si perviene alla vetla. Discesa per lo stesso 
itinerario. Ore di salita circa 3. 
Direttori: A. De Vicarìis, E. Pacluano. 

ottobre: M. Sterpi d'Alto ( 1966 rn.). Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Partenza alle on: 6 da Piazza Cario III previo appuntamento dei partecipanti. 
Per l'autostrada del Sole lino a Vairano e per Venafro cd Alfedena si giunge 
a Civitella Alfedena. A piedi per la boscosa Val di Rose e per il sentiero sassoso 
si arriva a Passo Cavuto da dove, per ripido pendio erboso, si perviene alla 
vetta. Ore di salita circa 3,30. 
Direttori: M. Morrica, R. de Miranda. 

6 ottobre: Proiezione in Sede di diapositive della grotta di Castelcivita, 
con colonna sonora, presentate dal Gruppo Speleologico. 

8 ottobre: M. Papa (2005 m. ). Appenino Calabro-Lucano. 
Partenza alle ore 5 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'autostrada 
Napoli-R. Calabria si scende a Lagonegro proseguendo con l'auto fino al Lago 
Remrno. A piedi per la Valle del Cacciatore si arriya alla Vetta. Discesa per 
lo stesso itinerario. Ore di cammino 3. 
Direttori: M. Pisano, C. De Vicariis. 

14-15 ottobre: M. il Bicchero (2161 m.). Gruppo del Velino. 
Appuntamento e partenza dei partecipanti alle ore 16 di sabato 14 da Piazza 
Carlo III. Per l'autostrada del Sole fino a Ceprano, transitando per Sora, si 
arriva ad Avezzano dove si pernotta. Al mattino alle 5 si prosegue per la 
frnzione Forme (1008 m.). A piedi per Valle Majelama e per il Vallone ciel Bic­
chero si pervif'ne al M. Bicchero. Ore di salita 5. 
Direttori: L. Adamo, E. Mancini. 

15 ottobre: M. Cnvellano (1203 rn.). Gruppo dei Monti Lattari. 
Partenza alle ore 7.30 da Piazza Garibaldi angolo Bar Sgambati. Per l'auto­
strada Napoli-Salerno a Castellammare e quindi ad Agerola. A piedi per la 
larga dorsale del S. Angelo a Guida in vetta. Discesa per lo stesso od altro 
itinerario. Ore di salita 2. 
Direttori: L. Esposito, V. Borriello. 

20 ottobre: Proiezione in sede di diapositive dei Soci. Estate 1972. 

22 ottobre: M. Terrninio (1806 rn.). Gruppo rlei Picentini. 
Partenza alle 7 de; partecipanti previo cippuntamento in Piazza Cario III. 
Per l'autostrada Napoli-Bari si sct·nde ad Avellino Ovest per proseguire per 
Serino e per la nuova strada che, passando per i I Ponte sul Matruneto per-
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viene sul piano di Campolospierto. A piecii per cresta in due ore si giunge 
alla vetta. Discesa per lo stesso od altro itinerario. 
Direttori: E. Amatucc1, S. Scisciot. 

29 ottobre: Colle Tamburo ( 1982 m.). Gruppo ciel Matese. 
Partenza dei partecipanti alle ore 6 da Piazza Carlo III. Per l'autostrada 
del Sole fino a Vairano, e pet Isernia e Roccamandolfi si raggiunge il rifugio 
Melfa ove termina la carrozzabile. A piedi per il Vallone Campitello e per la 
costa nord-ovest si perviene al Colle Tamburo. Ore di salita 2,30. 
Direttori: P. Giordano, E. Filippone. 

INCONTRI INTERNAZIONALI DI SPELEOLOGIA 

Salerno 20-23 luglio 1972 

Dal giorno 20 al 23 luglio il nostro Gruppo Speleologico si è trovato impegnato 
negli incontri Internazionali di Speleologia. 

Esso era rappresentato dal Capogruppo dottor Alfonso Piciocchi e dai soci 
Federico Cas,aldi, dott. Silvio Di Nocera, sig.na Dorothee Dietrich, sig. Luigi 
Ferraris, sig.na Serenella Torio, sig.na Maria Rosaria Mileo, sig. Aurelio Nardella 
dott. Luigi Nisii, sig. Francesco Padovani, sig.na Bianca Piciocchi, sig. Antonio 
Petrosillo, sig. Luciano Polentini, dott. Antonio Roclriquez, sig.na Ida Ruggiero, 
prof. Paolo Scandone, prof. Italo Sgrosso, prof. Antonio Vallario, sig. Sergio 
Verneau e sig.na Rossella Zappa. 

Erano inoltre presenti le sigg.re Piciocchi e Rodriquez 
La Sezione cli Napoli del C.A.I. era rappresentata dal Presidente ing. Pasquale 

Palazzo e quella cli Salerno-Cava dei Tirreni dal Presidente ing. Rodolfo Autuori. 
In gran numero erano presenti gli amici cli Trieste capeggiati dal prof. Carlo 
Finocchiaro, la delegazione cli Catania con a capo il dott. Domenico Condarclli, 
i colleghi irpini con l'an·. Amatucci, Presidente dell'EPT di Avellino, i romani 
dello Speleo Club e del C.S.R., il C.S.M. diretto dall'amico Bruno Davide, i lucani 
di Villa d'Agri con l'amico Lorenzo Perillo. 

L'Università di Napoli era rappresentata dai prolf. Brancaccio e Pescatore, 
]'Jugoslavia era rappresentata dalla prof. Radoicic e dal prof. Petrovic. Il Sotto­
segretario alla P. I. on. Senatore Salvatore Valitutti rappresentava il Governo. 

Numerosissime le Autorità chili, militari e religiose. 
I lavori si sono inaugurati con la brillantissima relazione del dott. Francesco 

Fittipalcli dell'Azienda cli Soggiorno Cura e Turismo di Napoli, tenuta nel salone 
del!' Amministrazione ProYincialc cli Salerno. 

Hanno parlato successivamente vari oratori, tutti Yivamente applauditi. 
La orima giornata si è conclusa con una cena in un suggestivo ristorante a 

Vietri sul Mare, alla fine della quale i Congressisti si sono trasferiti ad Eboli 
per il pernottamento. Nei giorni successivi i partecipanti si sono spostati da 
Salerno a Pertosa, alla Certosa di Paclula, alle Terme di Montesano, a Sicignano 
degli Alburni, a Castelcivita. Qui nella suggestiva cornice della Sala Bertarelli 
delle note grotte, per la prima volta nella storia della speleologia, sono state proiet­
tate due serie di diapositive con colonna sonora, realizzate dal nostro Gruppo 
(dott. Piciocchi e L. Polentini). Inoltre è stata scoperta una lapide a ricordo degli 
amici D'Avanzi, Picciola e M. Vianello, scomparsi durante una esplorazione sul 
Monte Canin. Alla cerimonia era presente la sig.ra Vianello. 

Infine nella mattinata cli domenica 23, i lavori si son-J conclusi a Salerno con 
una Tavola rotonda presieduta dall'un. prof. d'Aniello che ha ribadito il pieno 
successo della manifestazione, don1to anche alla collaborazione attiva ed ospitale 
degli Enti, del dott. Aldo Bolognini, della Segreteria ciel UNLA, dei Sindaci, cd in 
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particolare del Sindaco di Castelcivita prof. Perrotta, i quali tutti vivamente 
ringraziamo. 

Il Gruppo Speleologico del C.A.I. Napoli ha presentato agli Incontri Interna­
zionali di Speleologia i seguenti lavori: 

- lineamenti di geologia dei monti Alburni, dei soci Scandone e Sgrosso e del 
prof. Pescatore; 

- geomorfologia della Grotta di Castelcivita, dei soci Rodriquez, Nardella, Di 
Nocera. 
Ha inoltre presentato alla Società dei Naturalisti Napoli: 

- nota preliminare sui rinvenimenti di materiale preistorico nella Grotta dell'Au­
sino-Salerno, del capogruppo Alfonso Piciocchi; 

- la Grotta dell'Ausino, genesi e morfologia, dei soci Di Nocera, Piciocchi, Ro­
driquez; 

nuovo contributo alla conoscenza del paleolitico nella Grotta di Castelcivita­
Salerno di A. Piciocchi. 

Il gruppo ha anche elaborato la guida turistica delle Grotte di Castelcivita ed 
una appendice paletnoìogica alle Grotte di Castelcivita e cli Pertosa. 

Il socio prof. Antonio Vallario con i professori Brancaccio e Civita ha parte­
cipato agli Incontri con il lavoro « Prime osservazioni sui problemi idrogeologici 
dell'Alburno». 

I soci interessati ai lavori possono richiedere al vice presidente A. Piciocchi 
informazioni e dettagli. 

ANNUARIO SPELEOLOGICO 1971 

La Sezione ha dato alle stampe, a cura del Gruppo Speleologico, l'Annuario 
Speleologico 1971, del quale riportiamo il sommario: 

SOMMARIO 

A. Prcroccm - Carta d'identità di un gruppo . 

M. PAONE - Attività nel 1971 

A. PrcroccHI - Note « gravettiane » sulla Grotta dell'Ausino » Castel­
civita (SA) 

V. CAROTENVTO - Prove di lavagg10 co!l ultrasuoni dei reperti preistorici 

A. M. MEcccr - Note paleontologiche sulla « Grotta dell'Ausino » Castel­
civita (SA) 

J. VoNA BcO\ìFIGUO - I Ditteri Culicidi catturati nella « Grotta dell'Ausino » 
Castelcivita (SA) 

I. SGROSSO - Alcune considerazioni sulla« Grotta del Sambuco» Serino (SA) 

A. NARDELLA - Esercitazioni di « soccorso » nella « Grotta di Letino » 

A. RODRIQUEZ - Validità di un programma 

R. PAO;\'.E - Posizione del « Catasto grotte » 

pag. 3 
» 5 

)) 6 

» 9 

10 

16 

» 21 

» 24 

)) 26 
)) 29 

Il volumetto (32 pagine e alcune illustrazioni e grafici) è stato inviato a tutti 
i Gruppi Speleologici italiani. Il Presidente Generale del C.A.I. ha comunicato il suo 
compiacimento con la seguente lettera: « Roma, 12 luglio 1972 - Cari Amici, ho ri-
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cevuto il Vostro Annuario Speleologico 1971 e desidero ringraziarVi e compli­
mentarmi vivamente con Voi per il buon lavoro svolto e per l'entusiasmo che anima 
la Vostra attività. L'occasione mi è gradita per inviarvi i miei più cordiali saluti 
per sempre nuove e brillanti imprese. Scn. Dott. Giovanni Spagnolli ,,. 

Il quindicinale « Lo Scarpone ,, nel numero 15 del I O agosto dà notizia della 
pubblicazione. 

I Soci interessati possono ritirare presso la Sede una copia del fascicolo. 

ATTIVITA' DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 

Gran parte dell'attività di questo periodo è stata rivolta alla preparazione 
della partecipazione del gruppo agli « Incontri internazionali di speleologia,, tenu­
tisi poi tra il 20 e 23 luglio, come illustrato in altra parte del bollettino. 

In questo periodo è stato comunque compiuto un notevole sforzo esplorativo 
avente come oggetto sempre la Grotta di Castelcivita; nei giorni 30 maggio, 1 e 2 
luglio, infatti, la squadra di sommozzatori costituitasi all'inizio dell'anno ha svolto 
un'intensissima attivita. 

L obbiettivo principale era stato in un primo momento fissato nell'esplora­
zione subacquea del « Lago Terminale)); esso però, dato il numero limitato dei 
partecipanti, sei, e le difficoltà legate al trasporto della attrezzatura per le immer­
sioni, ha subìto notevoli modifiche. 

Nella serata del 30 maggio, avendo rinunciato a raggiungere subito il « Lago 
Terminale)), fu armato uno dei « Pozzi della Morte,, in cui la mattina seguente 
si immergevano i due sommozzatori, che compivano una completa esplorazione 
della cavità sommersa, raggiungendo la profondità massima di 26 metri. Nella 
seconda parte della giornata i sommozzatori uscivano dalla grotta per la ricarica 
delle bombole e gli altri quattro soci raggiungevano la parte terminale della grotta 
armando due piccoli salti e gli scivoli, particolarmente scivolosi, che formano le 
sponde del « Lago Sifone,,. Veniva anche individuato, su indicazioni di due soci 
del Gruppo Grotte della Sezione C.A.I. di Catania, il percorso per raggiungere il 
« Lago Terminale,,. 

Il 2 luglio, infine, tutti e sei i partecipanti raggiungevano il « Lago Terminale,, 
senza l'attrezzatura per le immersioni, pensando ormai al prossimo tentativo e 
quindi rivolti a raccogliere le informazioni che fossero utili a compilare un buon 
programma. 

In effetti questo programma è stato poi compilato ed è stato deciso anche il 
periodo in cui il tentativo dovrebbe svolgersi e cioè nella seconda decade di set­
tembre. 

FEDERAZIONE SPELEOLOGICA CAMPANA 

In data 20 giugno 1972, si e costituita la Federazione Speleologica Campana che 
unisce tutti i G. S. operanti nella Campania. 

Principali scopi della Federazione Campana, come clelle precedenti fondate 
(Venezia Giulia - Toscana - Veneto e Lombardia), sono: 

1) salvaguardia del patrimonio speleologico e naturalistico; 
2) salvaguardia del patrimonio paletnologico e paleontologico; 
3) conservazione a liveJlo regionale del catasto grotte; 
4) interessamento presso la gioventù della regione alla speleologia come sport e 

come scienza, con particolare riferimento al problema Jel tempo libero dei gio­
vani stessi; 
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5) collaborazione con gli enti pubblici e privati per consulenze specifiche. 
La Federazione Speleologica Campana è ccstituita da una équipe di specialisti 

e docenti universitari. 
La Federazione au"pica la collaborazione dell'Ente Regione all'attuazione dei 

programmi che si è prefissi. Oltre al Gruppo Speleologico della Sezione di Napoli 
del C.A.I. hanno già aderito il Gruppo Speleologico Salernitano, il Gruppo di Cer­
reto Sannita ed il C.S.M. 

La sede provvisoria della Federazione si trova presso il C.A.I. 

SO C I 

Sono stati ammessi i seguenti soci: prof. Luigi Colacino, ordinario, ed i s1gg. 
Alessandro Cocozza e Sergio Rodriquez, soci aggregati. 

Sono state accettate le dimissioni dei soci ordinari ing. Ruggero Bonghi e ing. 
Giorgio Colussi. 

Sono stati cancellati per morosità i soci aggregati sigg. Pier Luigi Altucci, 
Orlando Bianco. Paolo Bruni e Giuliano Cucciniello. 

Contributi volontari e arrotondamenti della quota sociale abbiamo ricevuto 
dai soci Marco e Vincenzo Potena, Luigi Russo e Luigi Colacino. 

L'Ente Provinciale per il Turismo di Benevento ha corrisposto alla Sezione un 
contributo di 80.000 lire. 
Ringraziamo vivamente l'egregio presidente avv. Guido Del Basso Dc Caro. 
Altro contributo di 50.000 lire abbiamo ricevuto dalla Cc1rnera di Commercio 
di Napoli. 

Un lutto purtroppo ha colpito la Sezione. Ai primi di giugno è improvvisamente 
venuto a mancare il comm. rag. Amedeo Sicifo1110, socio vitalizio dal 1929. 
I vecchi soci lo ricordano con simpatia e con rimpianto. Rinnoviamo le condo­
glianze alle sorelle Angelica e Dolores. 
Abbiamo anche avuto notizia della dipariita dell'amico Giacomo Sangiorgio, 
il quale per tanti anni è stato nostro socio, alpinista e sciatore attiYo, ottimo 
fotografo di montagna. La sua scomparsa ha addolorato in particolare i vecchi 
compagni di corda. 

LE CARTOLINE DELLE VACANZE 

Numerosissime, anzi quest'anno aumentate. Ecco un elenco probabilmente 
incompleto. A tutti grazie. 

Enrica Schlegel, Lia Esposito, M. Rosaria Talarico, Bianza Tzzo, Renato, Maria, 
Sandra, Gabriella e Corrado de Miranda, da Capri; Carmine Scepi da Silvi Marina; 
Ernesto Amatucci da Londra; Ulisse e Amalia Lapegna d:1 Madrid; Casimirn Zona 
da Andorra; Giulia d'Angerio da Campo Imperatore; Roberto Magheri da Pescas­
seroli e da Minturno; Manlio Morrica dal Passo del Ternale; Leonardo e Maria 
Pagano da Arco; Arturo Nucci da Ccres:ole Reale; Renato, Maria e Gabriella de 
Miranda da Corfù; Bruno Moncharmont dalle Dolomiti di Sesto; Norina Giordano 
dalla Val d'Ossola, da Berzonno di Pogno e successivamente dalla Svizzera; Ettore 
Paduano da Craveggia; Lodovico Maggioni dal Rifugio Ottorino Mezzalama in 
Val d'Aosta e da Pogno; Giulia d'Angerio, òscer:dcnclo dal Breithorn; Pino e 
Adriana Falvo dal Rifugio Pio XI nelle Alpi Venoste; Antonio Rispoli e Vincenzo 
Varriale da S. Martino cli Castrozza; Mario Pisano dalla Val d'Aosta; Luigi An­
gelini dal Rifugio Vazzoler; Bruno Perillo e Bruno Buonomo dal Gran Sasso 



CLUB ALPI;-.;o ITALIA'-:0 43 

,l'Italia; Luigi Nisii, Rosaria Mileo, Sergio Verneau, Antonio Petrosillo, Eduardo 
Balletta, Serenella Iorio ed Anna di Cesare, dalla Grecia; Luigi Colacino da Agordo, 
dal Rifugio Vazzoler, dal Rifugio Sonnino al Coldai e dal Rifugio A. Tissi e per 
il momento chiudiamo con la cartoliria di Armando e Sita Rapolla dai ghiacciai 
della Groenlandia. 

VARIE 

L'articolo « La Grotta di S. Michele al Monte Monaco di Gioia» del nostro prof. 
Lucio Festa, pubblicato nel fascicolo di Maggio del Notiziario Sezionale, a pa­
gina 25, è stato riportato per esteso dal auindicinale « Lo Scarpone» nel sua 
numero 14 del 16 luglio 1972. 

Al III premio internazionale diacolor della montagn't 1972 organizzato dalla 
Sezione di Gorizia del C.A.I. (20 maggio 1972) hanno partecipato 282 concorrenti 
appartenenti a nove diverse nazioni (Argentina, Austria, Cecoslovacchia, Ger­
mania, Italia, Jugosla,•ia, Svizzera, URSS, USA). 

Sono state presentate 1094 diapositive delle quali 181 sono state ammesse 
presentate da 117 concorrenti. 

Fra le diapositive ammesse figurano le due: Caverna Bertarelli e Caverna Boe­
gan delle Grotte di Castelcivita presentate dal nostro dott. A. Picioechi. 

E' stato pubblicato un bel catalogo illustrato, con l'elenco dei concorrenti e 
opere ammesse. Sono altresì riportate le illustrazioni delle opere premiate. 
Se non andiamo errati è la prima volta che la Sezione partecipa (con onore) 
ad un Concorso Internazionale di fotografia. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Sezione di Fiume - Liburnia, vol. XXXIII, 1972. Bollettino annuale. 

Sezione di Vittorio Veneto - Gruppo Speleologico. Bollettino interno. Anno I, n. 1, 
J 971 (ciclostilato). 

Sezione di Rivarolo Notiziario maggio/giugno 1972. 

Sezione di Cava dei Tirreni-Salerno - Notiziario « La Fine:-;tra »; numero di Luglio­
Agosto-Settemhre 1972. Pubblica in bella evidenza il programma degli Incontri 
Internazionali di Speleologia promossi dalla Associazione Pro Loco Alburni e 
curati dal punto di vista scientifico dal Gruppo Speleologico del C.A.I. di Napoli, 
capeggiato dal nostro dott. A. Piciocchi. 

Sezione di Roma L'Appennino, fascicolo Luglio-Agosto 1972. 

Sezione di Torino - Monti e Valli, n. 3 (Maggio-Giugno 1972). 

Sezione di Brescia - Adamello, fascicolo 33, l" semestre 1972. 

Gruppo Speleologico Savonese - Stalattiti e stalagmiti, n. 9. 

Unione Speleolo~iea Bolognese - la speleologia emiliana. Una sepoltura tardo 
villanoviano sull'alto appennino bolognese. 

Gruppo Grotte Associazione Trenta Ottobre - C.A.I. - ital-Trieste. 

Gruppo Speleologico Bolognese C.A.I. - Speleoclub Bologna. Sottoterra. 

C.A.I. Cuneo - G.S.A.M. Mondo Ipogeo, dicembre 1971. 
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Speleoclub Cagliari - Speleologia e Speleosub. 

Mario Argiolas, Guido Bartolo, Sergio Puddu - Il monte del castello e di quira e 
le sue grotte, Speleoclub Cagliari. 

Associazione Speleologica Veronese C.A.I. - Notiziario 1972. 

Gruppo Speleologico Sangiusto - Kacja Jama, abisso dei serpenti. 

Gruppo Speleologico Paletnologico «Chierici» di Reggio Emilia - Attività 1970. 

Gruppo Grotte Schio - Stalattite 1970. 

D. Pica - Il massiccio degli Alburni e le sue grotte. Salerno 1971. 

Marino Vianello - La valle carsica di Santamaria, estratti atti e memoria. Boegan 1971. 

Dott. Iovan Petrovic - Resavske Pecine, Beograd 1971. 

Dott. Iovan Petrovic - Faculty of sciences. Novi Sad paleolithic stations in the caves 
of diercaps. 

C.N.R. - Ritman - Romano - Sturiale L'eruzione etnea dell'aprile-giugno 1971. 
Accademia Scienze Naturaliste, Catania. 

Istituto Italiano Peristoria e Protostoria Francesco Stradi Sergio Andreolotti -
Secondo rinvenimento in superficie d'industria del paleolitico superiore e medio 
sul Monte Alburno (Salerno). 

Atti della VIII e IX Riunione Scientifica - Trieste 19 e 20 ottobre 1963 - Calabria 
6 e 8 aprile 1964. 

Federazione Speleologica Toscana - Atti del primo Congresso Pietrasanta 16 e 11 1969. 

L. Busellato - Dieci anni di attività del Gruppo Grotte C.A.I. Schio (1961-'70), 
estratto da « Rassegna Speleologica Italiana», fascicolo dicembre 1971. 

Città di Grosseto - Muceo Civico di Storia Naturale. Catalogo dell l" Esposizione. 1971. 

Civico Museo Gruppo Grotte Gavardo - Annali del Museo. Anno 1970. 
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Napoli, Novembre 1972 N° 6 

CLUB AI~PINO ITALIANO 

Sezione di Napoli 
Fondata nel 1871 Maschio Angioino 

NOTIZIARIO SEZIONALE 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

I Soci della Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano sono convocati m 
Assemblea Generale Ordinaria presso la Sede Sociale alle ore 19 del venerdì 24 no­
vembre, in unica convocazione, per discutere il seguente Ordine del giorno: 

1) Nomina dell'Ufficio di Pre~idenza; 

2) Relazione del Presidente della Sezione; 

3) Bilancio preventivo 1973; 

4) Consegna del distintivo « aquila d'oro» ai Soci venticinquennali ing. Mas­
simo Grandillo, Benedetto Capece Galeata, Giovanni Capece Galcota, 
ing. Antonio Fiorentino. 

Nota: Il Bilancio preventivo 1973 sarà affisso in Sede quindici giorni prima della 
data dell'Assemblea. 

PROGRAMMA GITE 

5 novembre 1972: Punta del Redentore (1252 m.) Gruppo degli Aurunci. 

Partenza, previo appuntamento, alle ore 7 da Piazza Carlo III. Per l'autostrada 
del Sole fino a Capua e per l'Appia si arriva a Formia e quindi a Maranola. 
Di qui, passando per il Santuario di S. Michele si raggiunge la vetta. Discesa 
per lo stesso od altro itinerario. Ore di salita 2,30 circa. 

Direttori: C. de Vicariis (tel. 371867), M. Pisano (tel. 344779). 

12 novembre: M. Stella (961 m.) M. Picentini. 

Appuntamento dei partecipanti alle ore 7,30 in Pia:?.za Garibaldi (angolo Bar 
Sgambati). Per 1 autostrada Napoli-Salerno si giunge ad Ogliara e di qui per 
mulattiera in vetta. Discesa ad Ogliara per lo stesso od altro itinerario. Ore 
di salita 2. 

Direttori: E. Paduano (tel. 360485), V. Borriello (tel. 364398). 



46 CLUB ALPINO ITALIA:--.ìO 

17 novembre: Proiezioni di diapositive. Fiords e ghiacci della Groenlandia, visti 
da Sita e Armando Rapolla. 

19 novembre: Monte Colle Nero (1991 m.) Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Convegno e partenza dei partecipanti alle ore 6,30 in Piazza Carlo III. Per l'auto­
strada del Sole fino a Cassino e per Atina si arriva a Settefrati. Di qui per 
comoda mulattiera per Valle Fischia e passando per la Fonte S. Cataldo si 
perviene a Fondillo di Settefrati e quindi in vetta. Disce,-,a per lo stesso od altro 
itinerario. Ore di salita circa 3. 

Direttori: O. Ferrari, R. dc Miranda ( tcl. 236398 ), L. Adamo ( tel. 396175 ). 

19 novembre: M. Fellino (660 m.) Catena del Partenio. 

Partenza alle ore 8 da Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati) per S. Felice a 
Cancello ove per la frazione Talanico e per sentiero alla vetta. Ore di salita 2. 
Ritorno per lo stesso od altro itinerario. 

Direttori: R. Scivicco ( tel. 325560), L. Festa. 

24 novembre: Assemblea generale dei Soci. 

26 novembre: Creste del Demanio ( 1029 m.) Gruppo dei Lattari. 

Partenza alle ore 7 per Cava dei Tirreni previo appuntamento dei partecipanti 
in Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati). Con le auto a Corpo di Cava. Di qui 
per la mulattiera di Capo d'Acqua si sale alla vetta e dopo aver percorse Le 
Creste si arriva allo Spagnuolo e successivamente alla Foce di Tramonti. Discesa 
alla Badia di Cava. Ore di salita e traversata 4. 

Direttori: S. Scisciot (tel. 247298), F. De Cosa. 

3 dicembre: Toppa Cesina (1429 m.), Gruppo del Partcnio. 

Partenza alle ore 7 per l'autostrada Napoli-Bari si esce a Baiano previo appun­
tamento in Piazza Carlo III. Da Baiano, per la frazione di Sirignano e Quadrelle 
si sale alla Fonte del Litto e per Bosco Cupone al Campo di Mercogliano e 
quindi in vetta. Discesa per lo stesso od altro itinerario, passando per il San­
tuario di Monteverginc e per le rampe di Mercogliano ove, col pullman di 
linea si riprenderanno le auto a Baiano. Ore di salita 3,30. 

Direttori: M. Pisano ( te!. 344774 ), A. Amitrano. 

8-10 dicembre: Gita a largo raggio. Programma e località da definire in Sede il 
matedì precedente. 

10 dicembre: M. Taburno. 

Riunione dei partecipanti alle ore 7 in Piazza Garibaldi (angolo Bar Sgambati). 
Per l'autostrada Napoli-Roma uscendo a Caserta Sud per proseguire per Monte­
sarchio. A piedi, passando per Torre Puzzilli si prosegue per cresta alla vetta. 
Discesa per lo stesso od altro itinerario. Ore di salita 3. 
Direttori: E. Schlegel ( tel. 361980), E. Giordano. 

17 dicembre: M. Acccllica (Vetta Nord 1600 m.), Gruppo dei Picentini. 

Partenza da Piazza Garibaldi alle ore 6,30. Per l'utostrada per Avellino e prose­
guendo per Serino si arriva a Casa Masucci (697 m.). A piedi passando per le 
Sorgenti del Calore al Varco Colla Finestra e quindi in vetta. Discesa per lo 
stesso itinerario. Ore di salita 3,30. 
Direttori: T. Mancini (te!. 367583), M. Morrica (tel. 377853). 
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GRUPPO SPELEOLOGICO 

Dopo la pausa di agosto, dovuta al periodo delle ferie estive, l'attività è subito 
ripresa intensa nei mesi di settembre ed ottobre. 

Il 17 settembre è stato rilevato lo « Spacco della corda tagliata " nel comune 
di S. Lupo, che deve il suo nome alla triste necessità di tagliare una corda du­
rante l'esplorazione completa dello spacco effettuata 1'8 agosto. Oltre al rilievo 
sono stati portati in superficie, su richiesta del sindaco, 20 litri di acqua prove­
niente dal fondo dello spacco. 

Il 24 settembre è stata esplorata e rilevata una dolina denominata il « Cratere » 

situata sulle pendici del Monte Stella. Essa è di dimensioni notevoli essendo pro­
fonda nel punto più basso 30 m., ed avendo l'apertura con un diametro di 20 m. 

Tra i giorni 29 settembre e I" ottobre alcuni soci, su invito del Gruppo Grotte 
Etna del C.A.I. di Catania, hanno partecipato ad una esplorazione parziale dcl­
i'« Abisso di Bifurto » nel comune di Cerchiara Calabra. L'abisso è profondo, secondo 
il rilievo effettuato nel 1962 dal C.A.I. UGET di Torino, 692 m. di cui sono stati 
percorsi 205 m. in questa che era una esplorazione preparativa di una completa 
da effettuarsi l'anno prossimo. 

Tra i giorni 6 e 8 ottobre è stato raggiunto il « Lago Terminale " della grotta 
di Castelcivit2, per compiervi una immersione subacquea. Questa ha fornito le 
seguenti indicazioni: il fondo del lago è sabbioso e si trova ad una profondità di 
10 m., sono invece ricoperte di fango sia le pareti del lago sia quelle dell'unica 
condotta che ne fuoriesce, il che fa pensare che non vi siano notevoli movimenti 
d'acqua. 

Intensi, anche, l'attività in sede e i contatti con altri gruppi. 

Il 19 settembre vi è stato, in sede, un'incontro con il prof. Miraglia studioso 
napoletano che vive in Paraguay, che ha illustrato i suoi studi riguardanti i carat­
teri fisici e i modi di vita delle tribù primitive di quel Paese. 

Il giorno l ottobre il dott. Piciocchi ha partecipato alla riunione dei capi dei 
Gruppi Grotte C.A.I. tenutasi a Verona. 

Dal 5 a11'8 ottobre il capogruppo e alcuni soci hanno partecipato al « Semi 
nario Internazionale di Speleologia" tenutosi a Varenna, organizzato dalla S.S.I. 
e dalla U.S.I., durante il quale sono state proiettate le diapositive della grotta di 
Castelcivita montate su vari brani di musica classica. 

Attività prevista: 

Tra il 1 ° e 5 novembre si svolgerà a Genova un « Congresso Nazionale di Spe­
leologia. 

E' in via di costituzione presso la sede un « Centro Bibliografico Speleologico » 

per il massiccio degli Alburni. 

E' in preparazione un corso di geomorfologia. 

CONGRESSO NAZIONALE DEL C.A.I. 

Si è svolto ad Arco dal 20 al 24 settem brc in occasione del centenario della 
S.A.T. Sezione di Trento del Club Alpino Italiano. 

La Sezione di Napoli è stata rapprcsent:lta dai Soci Lea Adamo, Isabella Cri­
scuoli, Manlio Morrica, Franco Ferrazzani e Roberto Magheri, forse la rappresen­
tanza più numerosa tra le Sezioni Centro-Meridionali. I nostri Soci hanno avuto la 
occasione di incontrarsi con alcuni dei partecipanti al Congresso di Napoli. 
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SOCI E V ARIE 

Nuovi Soci ammessi. Il Consiglio direttivo ha ammesso i seguenti nuovi Soci aggre­
gati: sig.na Rossella Zappa, sig. Raffaele Borriello e sig. Marco Orlando Giardina. 

Soci morosi. Sono stati cancellati per morosità i Soci ordinari sig. Pasquale Ban­
dello, sig. Paolo Roitz e Ten. Sergio Azzone. 

Trasferimenti. L'ing. Augusto Garroni ha chiesto il trasferimento alla Sezione di 
Roma, il sig. Francesco Spallacci a quella di Milano. 

Sottcsezione di Castellammare. Il Reggente dr. Leonardo Pagano ha affidato l'inca­
rico di Segretario al sig. Martino Calanni in sostituzione della signora Marina 
Rossano Calanni la quale si è trasferita a Brindisi, ed alla quale va il nostro 
saluto ed il nostro ringraziamento. 

Lettere dall'estero. Abbiamo ricevuto una lettera dagli Stati Uniti dal dott. Guido 
Padula (barba della malora) il quale sente profonda nostalgia per Napoli e per 
l'Italia. 

Altra lunghissima lettera dal Paraguay dall'ing. Mario Bermani il quale par­
tecipa ad una missione nordamericana che sta esplorando la foresta vergine 
tra la Cordigliera e l'alto Paranà, con l'intenzione di scalare alcune vette della 
zona. Bermani manda i saluti a moltissimi Soci napoletani. 

Contributo. La Sezione ha ricevuto dall'Amministrazione Provinciale un contri­
buto straordinario di centomila lire. 

SOGGIORNO A CERVINIA 

Nella settimana dal 20 al 26 luglio 1972 la consocia Giulia d'Angerio (accompa­
gnata dal signor Carlo Pastore) ha soggiornato a Cervinia, ed ecco la sua relazione. 

20 luglio: Giornata sciistica al Plateau Rosà. 21 luglio: Gita alpinista dal 
Piateau Rosà alla base del Piccolo Cervino, dalla quale con breve arrampicata 
alla cima accanto alla croce (3886 m.). 22 luglio: Pioggia. Escursione al Plan maison 
(2597 m.). 23 luglio: Tentativo al Cervino, interrotto dopo la lapide di Steiner, per 
mancanza di piccozze c ramponi. 24 luglio: As•~ensione al Breithorn (4165 m.). 

« Abbiamo un gran de~iderio di superare i 4000 metri. Scegliamo il Breithorn 
e vi ascendiamo senza guida ma ci è stata di buon auspicio la corda affidataci 
con simpatia dalla vecchia guida del Cervino Perruquet il quale mi presta anche 
la sua piccozza. Siamo felici, però il tempo nebbioso e il nevischio ci fa diventare 
pensosi ma non rinunciamo. Infatti volgendoci indietro scorgiamo un alpinista 
solitario il quale lascia gli sci, calza i ramponi, e si aggrega a noi. E' uno svizzero 
tedesco che parla fortunatamente anche il francese, e così siamo stati in conver­
sazione. Raggiunta la vetta possiamo approfittare di una breve schiarita per 
ammirare il Cervino, il massiccio du Rosa, il Lyskamm, e fare molte fotografie. 

Il giorno 26 partiamo a piedi da Cervinia per il Rifugio Duca degli Abruzzi, 
e seguendo le morene e attraversando cascatelle ci portiamo al Colle del Fi.irgen 
con qualche goccia di pioggia. 
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Ritornati alle morene, seguendo il percorso indicato con il numero 26, raggiun­
giamo il Pian maison, con il quale termina il nostro soggiorno ». 

GwL L\ o'AN::;ERIO 

Nota. La stessa consocia il 12 marzo a Campitello si è classificata prima nella 
gara nazionale di fondo Coppa Ferrarelle, organizzata dalla Sezione di Roma, per 
il percorso femminile, vincendo la Coppa ed una medaglia d'oro. 

Il 13 giugno ha scalato il Gran Sasso d'Italia, Corno Grande, per la direttissima 
ocicdentale, accompagnata dal signor Carlo Pastore con il quale poi, legata in 
cordata vitalizia, in settembre, in viaggio di nozze a Chamonix è giunta, al rifugio 
sul Dòme du Goùter (4331 m.) con temperatura di circa 7 gradi sottozero, con la 
guida Gaspard, allo scopo di effettuare l'ascensione al Monte Bianco. 

Della signora Giulia Pastore d'Angerio non abbiamo altre notizie, però aspet­
tiamo una visita in Sede. 

PALLA BIANCA (WEISSKUGEL) - metri 3738 

Dopo molti giorni trascorsi m fondovalle in attesa che il tempo migliori (ha 
nevicato fino alla quota di 2500 metri) posso salire, finalmente con tempo sereno, 
al rifugio Pio XI (Weisskugelhutte) nel pomeriggio del giorno 5 agosto. 

Essendo solo spero di unirmi ad altra cordata per realizzare la salita della 
Palla Bianca, massima elevazione delle Alpi Venoste di Levante nonché bella vetta 
ghiacciata molto frequentata dagli alpinisti austriaci e tedeschi per le discrete 
difficoltà da superare e per l'amplissimo panorama che offre. 

Arrivato al rifugio metto subito a profitto la cordialità partenopea ed in breve 
mi aggrego ad una comitiva di tre alpinisti tedeschi della sezione di Allgau del D.A.V. 

Decidiamo di comporre, per l'indomani, due cordate. Il mio compagno sarà 
il simpatico Peter Leitner, maturo ma infaticabile alpinista che metterà a dura 
prova la mia resistenza fisica. 

Alle cinque (ora estiva) del successivo giorno 6 agosto lasciamo il rifugio e 
risaliamo rapidamente la prima parte del ghiacciaio di Vallunga per portarci, nel 
minor tempo possibile, al di sopra della grande seraccata, ancora immobile data 
l'ora, che scende dalla Croda Gelata. Poi, con maggiore calma, continuiamo la risa­
lita del ghiacciaio tenendoci sul margine destro orografico per evitare la crepac­
ciata zona centrale, e pervenendo, infine, alla Sella della Palla Bianca di dove 
possiamo ammirare in tutta la sua imponenza la nostra vetta che smentisce, da 
tutti i versanti, il tranquillo nome impostale. 

A questo punto i miei compagni giudicando faticosa la traversata necessaria 
per portarsi alla base della cresta ENE, via comune per le cordate provenienti dal 
rifugio Pio XI, mi convincono a percorrere la parete NE che è formata da un 
unico scivolo ghiacciato. 

Superiamo la crepaccia terminale ed iniziamo la risalita del pendio che diviene 
sempre più verticale fmché, alle ore 9,30, dopo qualche momento di apprensione 
causato dal ghiaccio vivo affiorante nell'ultimo tratto raggiungiamo la vetta costi­
tuita da una affilata cresta molto aerea. 

La discesa viene effettuata per la più facile cresta SSE con conseguente fati­
cosissima traversata del ghiacciaio Hintereisferner, in territorio austriaco, onde 
ritornare alla Sella della Palla Bianca e poi, con le cautele che l'ora impone, al 
rifugio Pio XI. 

ANTONIO F ALVO 
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SCI-ALPINISTICA AL M. TARTARO (m. 2181), l" Maggio 1972 

Anche se con notevok ritardo, desidero dare alcune notizie su questa meravi­
gliosa gita che in due - Pino Falvo ed io - facemmo a chiusura della stagione. 

Profittando di una giornata finalmente bella, anzi primaverile, ci portammo per 
l'ottima strada su a Campetiello. Sacchi e sci in ispalla per pochi minuti, ci accom­
pagnava il consueto entusiasmo: infatti alla base del bosco per i Biscurri c'era 
ancora neve sufficiente per proseguire con sci e pelli, mentre già la primavera 
s'annunziava con l'allegro germogliare dei faggi. Dopo il percorso nel bosco di 
Rio Torto ci si offrì la stupenda visione dei Biscurri, ampio pianoro in dolce pendio 
che culmina con le scintillanti vette del M. Meta e del M. Tartaro. 

Puntammo verso destra salendo per un itinerario costante e regolare che ci 
portò sul crinale - con visuale indimenticabile sul vicino M. Petroso e tante altre 
vette del Parco Nazionale d'Abruzzo - e quindi in vetta al M. Tartaro. A circa 
40 m. prima della sommità lasciammo gli sci proseguendo a piedi più sicuramente. La 
discesa fu da « sogno », neve ottima ma più d'ogni altra cosa: uno scenario tutt'in­
torno sublime e impareggiabile che la dolce pendenza ci consentiva di goderci in 
pieno ... e così fino all'inizio del bosco, ancora una volta testimone della nostra 
ormai proverbiale disparità di opinioni circa la sua « sciabilità»! 

Questa modesta relazione ha qualche umile pretesa: suggerire uno stupendo 
itinerario poco o forse mai battuto a chi già fa sci-alpinismo nell'Appennino Me­
ridionale, e ... suggerire una nuova attività a chi finora si limita soltanto a cammi­
nare in montagna o in grotta, o a fare solo sci di pista. Nella speranza di vedere 
nuovi volti sempre graditi tra gli ormai pochi cultori dello sci-alpinismo napoletano. 

ASCENSIONE AL CORNO GRANDE (m. 2914) GRAN SASSO D'ITALIA 

26-27 Luglio 1972 

Erano le 18,30 circa quando Bruno Buonomo ed io arrivammo ai Prati di Tivo 
(m. 1450) sotto una pioggia fitta ed incessante, che ci aveva accompagnati per 
molte ore di viaggio. Ovviamente tali condizioni meteo annullano il nostro pro­
gramma per la serata: salire con la seggiovia e proseguire per il Rifugio Franchetti 
dove avremmo pernottato. 

Ripieghiamo quindi su una camera ai Prati di Tivo. La mattina successiva. 
ore 5,30, tempo finalmente sereno. Inattiva la seggiovia, attacchiamo a piedi. Su 
alla Madonnina compare la nebbia che ci copre e scopre la visuale verso il Rifugio. 
Un po' per sentore, un po' per speranza ci diciamo che non avremo da temere 
precipitazioni prima delle ore calde o centrali della giornata! Giungiamo final­
mente al Rifugio: molto accogliente e molto cortese il gestore. Proseguiamo per 
la Sella due Corni e di lì per il sentiero ben segnalato che porta al Ghiacciaio del 
Calderone. Il sole ci assiste ancora anche se di tanto in tanto si nasconde dietro 
nuvoloni. Attacchiamo il ghiacciaio con un sol paio di ramponi che cedo all'amico. 
Ormai vicini alla vetta, si comincia a risentire della fatica di circa 1500 metri di 
ascensione e senza allenamento! Siamo sulla cresta, si incontrano vari alpinisti 
provenienti da Campo Imperatore, infine in vetta! Il tempo mantiene ancora, e 
la nostra audacia era stata meritatamente premiata. Discesa per lo stesso itinerario, 
con variante iniziale che esclude il ghiacciaio. Sosta al Rifugio per la colazione e ... 
acquazzone finale con fulmini ormai prossimi alla Stazione superiore della seg­
giovia, che usiamo appena cessata la pioggia. Ancora una volta non restiamo 
insensibili al fascino degli scenarii maestosi ed austeri che il Gran Sasso offre, 
consapevoli delle numerose possibilità di meravigliose ascensioni 
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PARCO NAZIONALE SVIZZERO - 4-5 Ottobre 1972 

Con condizioni meteorologiche favorevolissime, abbiamo effettuato due escur­
sioni - Bruno Buonomo ed io - a Grimmels (m. 2055) e a Margnet (m. 2308), nel 
corso delle quali abbiamo visto cervi, camosci, stambecchi e scoiattoli, talvolta 
vicinissimi. I sentieri tutti ottimi e l'organizzazione generale del Parco impeccabile. 
I boschi di conifere, anche in prossimità della strada nazionale, echeggiavano di 
voci dei cervi maschi. 

GRUPPO DEL BERNINA - 6-7 Ottobre 1972 

Col bel tempo che continuava, il giorno 6 ottobre salimmo alla Capanna Diavo­
lezza ( m. 2973) con funivia dalla strada per il Passo Bernina. Visione spettacolare 
ed indimenticabile su tutte le cime più elevate del Gruppo, P. di Palù, P. Bernina, 
P. Morteracc, e sui ghiacciai imponenti che da esse scendono con gobbe e seraccate. 
Con 50 cm. di neve recente c'era piena atmosfera invernale e numerosi sciatori. 
B. Buonomo ed io facemmo una breve ascensione e non di più, per mancanza di 
organizzazione ed equipaggiamento del tutto indispensabili in zone così alpinisti­
camente impegnative. Poi scenedmmo per il Ghiacciaio da Monteracc ed in circa 
ore 2,30 giungemmo alla stazione omonima della ferrovia. 

Il giorno successivo, dal versante italiano di Chiesa in Val Malenco salimmo 
in auto fino alla seconda diga di Campo Moro (m. 2000 circa). Di qui a piedi al 
Rifugio Bignami e poi per sentiero e piccolo ghiacciaio alla Bocca di Caspoggio 
(m. 2983). Ancora visuale stupenda su tutto il Gruppo che si presenta maestoso 
e strapiombante per le alte pareti che si ergono da immensi ghiacciai. Avevamo 
di fronte, da sinistra il P. di Tre Mogge (m. 3441) con i due Ghiacciai di Scerscen 
P. Roseg (m. 3936), P. Bernina (m. 4049) ed altri. Poco in basso il grande Rifugio 
Marinelli-Bombardieri. 

Ritornammo per lo stesso itinerario, custodendo nella memoria il fascino dei 
panorami di ambedue i versanti del Bernina, sublimi per bellezza. 

BRt;No PERII.LO 

L'ascensione al Brc>ithorn ( 4165 m.) è stata anche effettuata il 24 agosto dal 
consocio Alfonso Autieri il quale poi il 26 agosto è salito al M. La Thuile 
(3322 m.), come apprendiamo da una cartolina illustrata pervenuta in Sede. 

Il 24 settembre sulla vetta del S. Angelo a Tre Pizzi si sono incontrati 14 Soci 
delle Sezioni di Roma, di Cava dei Tirreni e di Napoli. Il gruppo napoletano 
era formato da Ettore Paduano, coniugi Bellucci, sigg.ne Schlegel e M. R. Tala­
rico e un invitato. Nebbia in vetta. 

Lo stesso 24 settembre la gita in calendario a M. Avvocata Grande (1014 m.) 
veniva effettuata da undici partecipanti. 

Il 20 ottobre in Sede Pino Falvo ha proiettato le sue ottime fotografie a colori 
delle ascensioni estive. Particolarmente applaudite quelle delle Alpi Venoste. 

Hanno proiettato fotografie anche i soci Bruno Perillo e Bruno Buonomo. Atten­
diamo di vedere le fotografie del cap. Ettore Paduano. 

La proiezione delle fotografie della Grotta di Castelcivita, con colonna sonora, 
ha avuto luogo, come detto, il 6 ottobre, con sala affollatissima. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Rassegna Speleologica Italiana, organo ufficiale di stampa dei Gruppi Grotte italiani. 
Anno XXIV, fascicolo 2, Giugno 1972. 

Nel Notiziario viene segnalato l'Incontro di Speleologia sugli Alburni (a pag. 228) 
e quindi (a pag. 236) le Ricerche nelle Grotte di Castelcivita e dell'Ausino, effet­
tuate dal nostro Gruppo Speleologico. 

Sezione di Torino - Scandere 1971. 

Rassegna Alpina - Rivista Internazionale della Montagna - Milano - N. 24. 

Sezione di Alessadria - Notiziario. Reca il programma della [» Mostra Internazio­
nale della Fotografia di Montagna. Le iscrizioni si chiuderanno il 20 novembre. 

Sezione di Roma - L'Appenino (fascicolo Settembre-Ottobre 1972). 

Sezione di Alpignano - La Baita, rivista annuario. 

Sezione di Rivarolo Canavese - Notiziario luglio-agosto 1972. 

CLUB ALPINO 1T ALIANO 
MASCHIO ANGIOINO - NAPOLI 

Tipografia Meridionale - Napoli - Te!. 33.40.22 
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